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ISSOCIAZIONI 








erra, 
It:.conflitta.. anglo russo, 


Ignorasi.::-ancora: quale. risposta, 
Harà la: Russia alla: energica. nota 
li protesta direttale dall'Inghilterra, 
bhe jeri pubblicammo, În' generale, 
Berò, si crede chetitconflittà 
non ‘avrà conseguenze; e si risolverà 
ion. la liberazione del: Malacca: ne-. 
juestrato. dagli inorodiatori russi 
Iimaleneso a: Pietroburgo,» 
“Alla Camera. deì .. Comuni; lord 
four, rispondendo iori. ad ansloga; 
ferrogazione,: disse ritenera esatta 
a. botizia: che sil Malacca. lasciò 
MMrorto Said con equipaggio russo; 
o: soggiunge che. faf: 





probabil- 
Imente dichiarazione alla Camera. 
pra una questione così grave, 
a-essere desiderabile che dichia» 
razione mon sia. fatta  prematura= 
mente appunto per la gravità della. 


N I00B8R: n 
La squadra di: Viadivostoc: nel Pacifico, 
Tochio; 21, — Gli ‘incrociatori, 
della squadra di Viadivostoc, sono, 
entrati nell’Ocesno Pacifico stamane! 
hile-ore 7; diretti‘per ignota debti-; 
mazione, Si fanno qui varie conget: 
ne: fi questo” ‘riguardo, Si, crede; 
che ‘questi incrociatori si propon-; 
gano ‘di terilare  una' incursione; 
Isulla costa orientale ‘giapponese per. 
tornare poscia a Viadivostoc, oppure; 
che cerchino’ di fuggire verso il; 
tud ed anche tantino di effettuare, 
un ‘dongiuagimento con la flotta di' 
‘fPortartuto: >‘ i 
Alle'ore 3 della mattina si videro 
i‘inerocirtori presso ‘lo stretto ‘di 
(tro filanti a‘tutto’ vapore, Alle 
8:90:sì ‘segn@ilò il loro passaggio a 
‘Thippi e alle ore 7 furono visti da 
Hacodate in rotta verso est. La loro, 
Mfiprosenza fu segnalata immediata- 
merito a Tochio al servizio della 
navigazione mercautile. Sullafcosta | 
orientale le navi mercantili cercano 
Mirapidamente agito. E' probabile che 
#.russi abbiano nell'Ocenno Paci: 


‘carbonifere per approvviggionare 
figli Sacrociatori perolio possano far 
un giro di una certa duratà. 


Una: sconfitta giapponese ? 


: Un dispaccio sille Novosti di Pie- 
troburgo da Ta-Ke-Kiso segnala 
he i giapponesi mtticcarono il 18 
on forze doppie un distac- 
to russo verso l'est. Il distac- 
amento respinse i ginpponesi to. 
‘gliendo loro dieci canoni 6 rioccupò 
posizioni giapponesi fino a Sai- 







feriti da ambo le parti. La notizia 

€ può » essere vera, ma sarà meglio 

‘sipettarne confertor. Di solito, le 

ptlme notizie dei fatti d'arme se- 

fpalino sempre vittorie russe : poi, 

le vittorio si iramutano in scon- 
Mjfitto. (Vedl ultima era). 


NL’ «ultimatum» della Francia al Vaticano. 


La Patria di Roma dice chetà |/{ 


pervenuto sal segretario di Stato a! 
Vaticano l' ultimatum col quale Is 
(fiFrancia domanda in mode peren- 
torlo, il ritiro e la sconfessione 
delle lettere con cui il Papa invi- 
fava i due vescovi di Digione e di 
Laval a recarsi a Roma per giu- 
stificare la ioro condotta. ì 
1 card. Meriy ha riferito ciò al 
Pontefice, it quale ha disposto per 
fa:chè siano consultati ‘i più autore- 
voli membri del collegio cardina- 


lizio. 
: La Patria dice che è quasi certo 


fai cese non sarà sccettata;' dichiarando 










: "(Conto corrente 
Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L18; Siati dall'Unione Postale 
mandando:alli Direzione del Giornai 


x "= 

DA SORIZIA, . 

= .e.H-mfo nuovo amieo» di Gin-: 

seppo Giusti. i 
Voci.ed’esempi dicono che si è! 
fondata, senza parerlo, tra certi al- 
lievi, una scuola nuova: quella della 
sitnulazione, :Codesta voce vibra.da 
[cento bocche:e'si moltiplicano .i so: 
spetti, è si citano ‘i.casi -nei quali 

lovani educati ad: alta scuola di 
simulazione: 6. d'ipaorisia, .s' insi- 
nusno tra.compagni franchi, leali, 
ingevui,.e ne carpiscono le. confi- 
denze, per: poi farne uso: infame. 

Uodésta serpentelli sibilano più 
forte. che gli altri non parlino, Si 
segnalano per. spsvalderie e per 
improntitudini che obbligano i cora- 
pagni stessi, più veramente arditi a 
frenarli, a por loro le mani sulis 
bocca: per farli ta0éra; ©’ 

A coloro le eccessive :temerita 
non constano.nulla; hanno, pure, 
le spalle..al:miuro; si sentono tute 
lati, e mandano avanti gli altri, i 
sinceri, e li spingono ad imprudenze, 
alle quali senza di coloro msi avreb- 
bero.. pensato, S' insinuano codeste 
serpi nuove nei centri dove altri- 
menti mai troverabbero accoso, e 
fingono il maggior. affetto a--una 
causa, 0 sd istituzioni che vorrreb- 


Ì 
i 


bero marte,. perchè centri di libertà, 
diffonditriéi* d'istruzione popolare 
e di luce; 


E° toloroso insinuare Ia diffidenza 
noll’aperta e bella cordialità delle 
anime giovanili ; eppure, a questa 
espansione giova mettere freno, © 
bisogna dir loro' ormai: diffidate, e 
studiate molto la poesia: « Il mio 
muovo amico » di Beppo Giusti. 


TT I VI 
E ubblicazioni. 


Per la coltura storica del soldata italiano, 


1 glovaui che annualmento si presentano 
alle armi sono, in generale deficienti di 
coltura e moltissimi ignorano perfino le 
mozioni più elementari di storia e geo- 
grafia-riguardanti Il nostro passo, Il Ca- 
pitano Medico Bernuco! del 6.0 Alpini, a 
similitudine di quanto fecero due Capitani 
francesi, ssegal un esperimento limitato 
at contingente montanaro e campa olo 
di due-provinele: tra le.più colte d' Italia 
o constatò tale deficienza, 

E' notò Infatti che la mag 
cosoritti, non conosce quale 
tale d'Italia, la principale 
propria régione, it fiume più grande del 
nostro paese, e, per la storia; 1 fatti prin- 
cipati del risorgimento italiano, 

’ dovere di ogni italiano di. conoscara, 
almeno nelle lines generali, la configura- 
glone fieloa a politica delt’Îtal'a, nonchè 
{ principali fatt! storidi pel quali abbiamo 
oggi una patria libera e grande. 

Mosst da tali sentimenti i capitani Man- 
nella e Sntto hanno compilato una. Carta 
murale storico-geografica dell'Italia dal 
1848 al 1870, della grandezza di cm. 115 
per 160, dedicandola alle aonole elemen- 
tari, rurali o roggimentali del Rogno, 

La riproduzione della carta, su carton» 
ino fin'ssimo e consistente, è stata atfi- 
data al premiato Stahilimento litografico 
Luigi Salomone di Roma, provveditore 
della Real Casa, RR. Ministeri, Iatituti 
solentifioi 600, a la carta stessa sarà 
messa in vendita al prezzo di L. 5 la 


copia. 
Le richieste della Carta Storico geogra- 
ca ad i pagamenti relativi dovranno es- 





sere diratti al Capitano Sutto Ugo, Via 
«Montebello, 49, — Roma. 


Per i Signori 8 Signore 
che vanno ai bagni ed alle cure climatiche 


La Banca Popolare Friulana cede 
in affitto cassette di custodia (safe- 
deposits) per riporre valori, gioie, 
argenterie e quanto si volesse te- 
nere al sicuro. 

Il canone d' affitto è stabilito per 
le cassetto forti formato N. I aventi 
le dimensioni di cent. 45 16,10 in 

Lire 7,50 al trimestre, 
» 10,00 al semestre 








iche-l'invito fatto ni due vescovi 

[non fu determinato da alcuna ‘con- 

[ff siderazione, politica nò dal degiderio 

[di esercitàre ‘ingerenza indebita 
nelle cose inferne della Francia, ma 
unicamente da considerazioni di 
indole disciplinare, 





APPENDICE 158 


L mu n 
espiazione. 
Di " Sa iena 
= Io le ho detto tutto — mor- 
morò questa. — Il mio passato, i 
miei timori, le mie intenzioni; ed 
ella che cosa Da pura i 1 
— Agpettorò, con ‘impazionza; la 
notte, Per Veglinre ‘presso la sus 
tara malata, senza ché’ nessuno 
foasa so: pettare la mia presenza... 
chi sa quali manovre scellerate 
ta sarò costretto ‘a ‘scoprire 
—- Ella non può comprendere le 
mie inquietudini; quando la ri- 
vedrò? vo 
— Forse questa notte, se è ne- 
cesserio. E dovendo egire subito, 


nicome la potrò avvertire ? n 
-— La mia camera dà sul giar- 








dino ad io%posso uscire senza’ che 


teuno mi veda: da molto tempo 
ho perduto quasi affatto il sonno. 

— Verso le: due, essendone il 
Caso, verrò atiraverso Îa campagna 


1 


ì 


» f5,00all'anno, 


e per quelle di formato N, 2 colle 
dimensioni di cent, 45m22 12m 15 
“ Lire 10,00 al trimestre, 

>» {5,00 al somestro, 

» 25,00 all'anno. 


e fischierò uno dei motivi in voga 
a Parigi 

Laura sorrisa. 

— Quanta riconoscenza le devo !.., 

— Dimonticsvo una cosa: ha 
una buona vettura a sua disposi- 
zione?... 

— La provvederò. ‘ 

— Potremmo averne bisogno... 

Alcuni passi risuonarono sulla 
ghiaia è s'intese una voce chia» 
maro: 

— Laura! 

Questa tese la mano al dottore 
che la strinse a lungo. 

= Coraggio!.. Oi preoccupiamo 
per una causa santa ; Dio ci aiuterà!... 

Lorenzo riprese Ia via dei campi. 

— Chi er con te? — domandò 
ls sigaora Virginia sila figliola. 

— Un pssseggiero -che ‘mi do- 
mandava il cammino per Ariois. 

Laura, prima d’ entrare, ascoltò 
lo scalpitio del cavallo .che 9’ al- 
lontansya. x 

Lorenzo però non si diresse alla 


le, L. 32; Semestre e Trimestre 


ziani. Le sue poosie sembrano ianti| 


e scavemente malinconiche, 
esercita sull'anima umsna. Le canta! 


coi tremolii vaghi nell» onda dei 
cenali le mura dei vetusti palazzi 
r 
meriggi infuocati, quardo iutto ri- 


canzone d'una fanciulia o le voci 
lente e caratteristiche dei noscatori 
che scivolano 
loro burchielli; la canta nelle notti 
di festa e di serenate, nelle quiete 
notti in !cui.:ia:-luna si specchia 
sulle acque lievemente mosse, ed 
al pallido suo raggio r:flasso fanno 
contrasto le ombre carsiteristiche 
dei vecchi ponti, dei campanili ve. 
glianti sulle. piccole nere caso del 
povero, dei palazzi arabescati... 


nati; è una lirica appassionata e 
melodiosa, letta la quale-vi rimane 
come un.sentimento nostalgico di. 


esido soffocante dell’ora. Lorenzo 
si sentiva sostenuto da una grande |celle finestre guardanti il bosco, soc- 
energia morale. 


prese il viottolo attraverso la pi- 
nota sa arrivo alla casa del guar-|appettito; tratto fratto gli veniva 
isboschi. 


esclamò; -e corse a lui, sllergan-|nria, 
dogli le braccia come: quand'era o ‘ 1 
piccino, — Sei venuto a piedi, con!Lorenza, attribuisca tenta impor- 
questo: caldo ? 








con la Ponta) 


in proporzi 








Pagine Letteraria. Lot ES ; 

e AI 1 

La poesia di GIUSEPPE BRUNATI. 
quei sari versi talora: forti talora 

cui acceanammo, Achilie'De Carlo |doloî e sonvi. come i: soffi. delle 
presentava il poeta Giuseppa Brù-|brezze che carezzano-i. boschi .de- 
nati quale sutoro della « Parabola |rati delle sua favole. sr 
dello spirito », accolta è comzaen<|--Ma il lavoro dove.il Brunati hs 
tafa in modo lusinghiero da tuttnjmeggior campo di rilevare ln. po- 
la stampa italiana, : [tenza del suo ingegno e la forza 
Si inizia questo volume con una|dpl suo sentimento, è.il. poema.tra- 
raccolta di fenui: favole, le fiabe [gico in cinque atti Ja' Sofonisba 
tonui, fantasiose, innocenti, che;ca- | (testè uscito in elogentissima edi- 
rezzavano le orecchie nostre infantili; | zione dalla casa editrice P. Vissnta] 
Rivestite dalla forms poetica. dellin Venezia.) La storia::dell'infelice 
Brunati, esse nulia perdono dell'in: |nitnute' di Massinisss, «che ha: già 
genua loro freschezze ; .sembrano [t6litato' tante menti di poeti italiani, 
piccoli motivi soavemente cari:-e|hs:‘trovato nel Brunsti un cantore 
noti, piccoli gioielli cesellati fine-| valentissimo. Egli hs portato nelle 
mente, e la loro adorabile sempli Arigedia un fesoro di sentimento, 
cità ‘e la squisita loro perfezione ci|@-t'he espresso in tutte le sfama- 
stupiscono, E... la ricordste ancoi Pa più lievi. n 
nelle fiabe serene che vi doliziavano i. Onde, altamente vero è il dolore 
bambini, Ja ricordato quella gen-/cho percuote i suoi personaggi, e 
fenza ultima, serrata nella. forma;ivsre sono le passioni che ie anime 
ma vera nel suo concatto di morale doro conturbano e fligallano. 
pratica, di filosofia del  buonf;Il primo atto delia tragedia si 
senso 2... Per dirla, quolla sentenza; Svolge durante la battaglia tra Si- 
il nonno, ia nonne, la vecchia A si; i 
serva, cambisvano qussi «espras-|d:-moglie — o Scipione condottiero 
sione » del volto © della» voce:- e|dei romani alleato di. Massinisza, 
se non l'avessero dette, quasi quasi |l'emanto, fin dagli anni giovanili, e 
la fevola non ci pareva finital...| promesso sposo della sventurata re- 
Così nelle favole del Brunati: do; 





Giorni sono, con un volumetto; | 






















il metro leggero, scherzoso, lo; |:=#Troppo noto è il fatto perchè io 
‘pieiò di brio, di mollezza, di grazia; m'indugi a risssumerlo; onds -pro- 
nell’ intreccio tenue della’ storia Invece. a. toccare qualche 





fantastica i versi di chiusura hant to del preme. il 
in sè stessi qualche essa di soletine! :.Hià qualche bel verso ferma l’at- 
edi grave. Citiamo, perchè tra Ie|tenzione del lettere e:lo conquide 
più brevi e le più be!lo; una ‘chelfia’'delle prime sceze ;. ma quando 
il De Carlo stesso riporfa: | arriva da 
La fata. 
Ricordo : su dell'anima saliva 
imagine ‘infantile d’uns fata 
che fiiava la Vita, egra o fartiva; 
Filava accanto d'una finestrella; 
sopra un orto d'origins regale, 
dove i gigli cogliea la reginelia. 
La conoachia ed il fuso han bone tei 
Son passati tanti anni ed è ancor bella;: BO 
Eternità si chiama © fila sempre. donna che quella ‘è‘1’ ultima gior- 
Elernità si chiama e fila sempre :|nata per la sua città, per ì suoi: 
ecco la morale dell'antica favola|cwdranno questi per mano dei ro- 
che ci faceva ristare, piccini, at=|mani come il padre suo : e alla fida 
toniti, cogli occhi sbarrati, con|Tirsana rievocando possentemente 
ancora îl suono grave della sent la:figura del valoroso genitore ella 
che non comprendevamo, negli|dite: È 
orecchi. ». di dentro l’anima un ricordo 
si:riaccenda sì che le mia fibre 
transno s.Al-capo-mi-st-perde t-un-sogno 
‘ch’Ìo rivivo talvolta in gran «gomento, 
uo sogao dove.rantolr una vita 
i cara, immolata senza sepoltora, 
j lontano dalla terra di sua gente... 
i poi, via via, si snoda l’ onda delle 
memorie sì ch’ ella prorompe fra le 
{facrime: 
|... la cidota 
di Cirta m’è due volte dolorosa: 
É Messinissa, che ritorna, pensa! 
«» Tu sal;tutto fl passato ; 
tu reccoglisiti un giorno, dalia stessa 
mia il‘primo grido innamorato ; 
lo ti pi ‘some la figlia suole 
con la madre, ricordi 2...» 
€. Tirsana:ne) parlarti fl sangue ancora 
mn Salsnl volto, come: qi 
e uni bisogno dì pisnger: ‘opprime; 
tutto 11: passato s! ridesta e parmi 
che.uu alito disfiori quei ricordi 
Come:il vento disfiora le alberelte. 
Arriva:.l’annuncio della caduta 
di Cirta:;.il popolo ne è sgomento, 
si sbanda;.le ancelle:si raccolgono 
{impaurite:presso la regina, pregan- 
dolsa.lamentosamente di fuggire nella 
reggia, di nascondersi si romani 
che: presto: giungeranno ebbri della 
vittoria. Tra quello voci sgomente 
e agitate, si. leva la voce calma e 
malinconica di-lei che comanda dol. 
cemente la: preghiera. 
ess. Ognuna € 
8° inginocchi: }a. patria non è morta 
nò muore’ per disfatta peregrina. 
Nessono al mondo è achiavo che, vilmente, 
non abbia: it collo prono a chi, più forte, 
saleinel:mara-ansante della vita. 
hd i * 
Con ‘questa sentenza si chiude il 


| » Bianca e mesta Sofonfaba 
‘quando gli affetti più forti e più 
gentili di questa doma, doppîia- 
lafente infelice, vibrano nei versi; 
\«{allora l’anima: commossa e irspi- 
idste sente il fascino di quella pos- 
sia sincera, e sentita. 
Un triste presentimento dice alla 


Ù s_* 

La poesia del Brusati ‘è signo- 
rilmente robusta e’ finemetite ele- 
guanto; vi sono in questa ‘raccolta 
di poesie versi d'uva: psssionalità 
rara, p. e. quelli che- cantano la 
sus Venezia. Egli br: culto tutta 
la gamma. dei suoni, tutte le inu- 
merevoli gradazioni. dei colori che 
formano . l’incanto e l’atirattiva 
delle scene: a :dei paesaggi vene! 


dinanzi alle. quali passi Venezia 
antica, colle’sue bellezza incantevoli 
col 
fascino . ch'essa .:unica al: mondo, 






alle surore dorate, ch: riflettono 


icemati nei marmi, ia canta nei 


osa è sol da lontano si leva la 


ieni di fade nei 





. 
* * 


E bella tutta la poesia del  Bru- 


& : > ‘11 (0onie cortente con la Ponta) 
(Aastria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali del luogo, L::23 circa (bisogna prendere però l'abbonamento 
0 le — INSERZIONI: Corpo del giornale cent; 50 per-linea; sotto la firma del 


face re di Cirta — di cui Sofonisba! 


gerente:cent, 









prorompa trionfale nella scena tra 
Massinissa a Sofonishs, a il ‘versi 
la seguio docilmante, interpretando 
con*fedaltà il‘sentimenito, che “non 
cade ‘msi nella: ‘sensualità, ‘e. che 
talvolta” :presde ‘una malinconica 





nella ‘trista evocazione del present 
Quando Sofonisba rievoca il giorno 
in cui Massinissa lo palesava il suo 
amore, il guerriero, vinto dalla su: 
prema sosvità della memoria,:ba la- 
trime nella vocè: ; 
+. parial piano, quasi sospirando; 
per non turbaro Îs supremi ebbrezza 
dell'ora ed il supremo incantamento 
del silenzio. Ricordi ?.a poco a ‘poco 
mi rialzasti colle mani tns î 
e vinto e folle, per un batter vivo 
di polsi, giunsi, ardendo, alla tna bocca,,. 
E con fremiti d'angescia a con 
furore afcor vivo egli rammenta 
VP arsia di quel giorno che la seppe 
sposa di Sifaca, 
tolta al so sogno, per la sua vergogna! 
Massinissa le promette ancora 
giorni di gicîs; fuggiranno lontani 
lonteni 
«»dove più non sode 
nel vento, voce che non sin di foglia 
e di fonti;... 
La donna, conscia della sua mis. 
sione, rifiuta; ella non può spezzare 
il vincolo che i’ unisce #1 compagno: 
del suo destino, non può spezzare 
le tradizioni: il sangue che, scorre 
nelle sue vene è sangue di leali e 
di ‘prodi. ; 
E Massinissa : 
Che importa il Sangue? pnra il nostro cuore 
vanta un diritto 6 tende alla sua gioia... 















» 
n 

Del terzo atto, ricorderò ia scena 
tra Siface e Sofonisba, d'una bal- 
lezza classica e incomparabile. Non 
è tanta la disfatta che piange, quan. 
to la donna sua, ch'egli ha amate 
d'un amore petentissimo; onde 
confasss che nella pugaa egli cer- 
cava 

Solo il nemico del suo sogno d'amore. 

Uan’ invincibile tristezza lo coglie 
sulla soglia estrema della vita ed 
egli la depone nell’anima di Sofo- 
nisba che non lo ha mai compreso. 
«fo volli-darti un trono 
d’oro, ed.ancelle, io volli darti gemme 


rare, più rare vostimenta E anche, 
la mia povera anima. 


UH perdono delia donna gli arriva 
come usa dolce o lieve carezza sul- 
l’anima melata è stanca: 

se Chi soffrì 

d'amore deve bene perdonare 

a ohi gli dette pena per amore. 

Gii concede il perdono insieme 
colla promessa che gli serà fedelo 
per ls vita. 

To sarò avvints alla tua sorta 
oltre la terra. 

E per il perdono, per il sacrificio 
ch’ ella compie, come un’arcina 
del suo amore, l’uomo è redento. 
la benedice, quasi si fransumara 
nella gioia suprema e cesn entu 
sissmo s'apjresta alla morte libe 
ratrice d'ogni cure. 

° 
0°». . 
Ti quarto-e 1° nitimo stto ron'soro 
forse all’ altezza dei tre primi, L'e- 
zione è meno rapida e serrata, forse 
qualche volta monotona. Anche 
uesti, però contengono versi magi- 
strali: così quando (nel quarto atte) 
Massinissa offre a Sofcnisba — cha 
può far sur dopo che Siface si è 
ucciso — il veleno, per liberar!s 
dall’obbrobrio d’ essera tratta a R6- 
ma dietro il cerro trionfale del 
romeno vincitore, quando Sofonisba 
narra la visione del padre che 
la consiglia d’accettare la morte 
piuttosto che la vergogna; e ls 
preghiera di lei, prima di trangu- 
giare il veleno, mentra iaspettal’a- 
mato per l'ultima volta, è d'una 
bollezza incomparabile. 


0 atto. 
Nel secondo, la passione costretta] Ricordo pochi verai: 5 e 11 dei giorni 25,98, 27, Be 


a trimestre, 1 gennaio, 1 apri 
30. Quarta: pagina, prezzi. da convenirsi, 





dolcezza, nel rimpianto del passato, 4 


| Infinita, doll 


Siamo però in gfado d'ini 


convoceto il consiglie 
(qua'che consigliere :va 
leva fosse per domenics 
seduta, dopo accettate 1 
deli’ intera.Giunta, si‘:procedérà 
formazione della nuova -- 
per_medo di dire, 
ancho. che uno solo ‘d 
dimissionari non «farà 
sugli 
inoltre un nuovo Sindaco 
daco 1 


tutto è il mistero sarà svelato. 
Domenica avrà lu 
del € 


del Gambrinus, sopra una spaziosa 
pisttsforma,: ed: al, suono. di. una 
distinte orchestra, si ballerà. Con. 
questo, ., 
—° danni. arcventi dall'art 
_ arrecati ‘ dall’ artig ; 
La liquidazione dei dannì arrecati 
delle ‘truppe sul-Poligono nel'qor= 
rente ahno, 





























e, "1 luglio e 1 oltobri 





L'anima:verg) 


i prizo: 
di fede, nella paos veipertina, 
‘avoontido l'e mora..A pogo'a: 


e A P000 ; 
 ombraenllava tutto fl mio'abban 
l'ombra .che:st:Gome'si piadge: 
dentro la roggia; dentro i'cnsolari; . 
l'ombra... intsssuta: sopra Ja-:trengui 
ora, sapeva la dolcezza arcana: 
al conforto “a:sapeva:la:Incarna 
‘ogni :sospiro mio, mentre: ronzava: 
Hi fuso in torno, .Intorno-alla:conosoli 
8 la lana sognava le:sampogn 





Lodi 




































blica vita' di ‘giovaneti 
nella reggia modesta, ra i 
‘fide aricelle, irtassondo “sogni 
| avvenire] 
" ua sani 
Accordo. pienamente. con: altri 
critici: il Brunati:è' d’ Annuoziano;: 
la Sofonisba: richiama molto spesso 
per la costruzione dei: versi ei 
sentimento, la. Francesca da'Rimi; 
forse;:in qualche, scena troppo sp: 
s0 Ja richiama, specialmente". 
sovrabboiidanza -. dello immagini è 
neli' insister troppo sovra qualcui 
ciò cho non ni sembra’ pré 
nezainéno nol ‘« msostro ». “Plri 
atiche là dovo ci sì accorge dell 
mitaziane, vadiamo:che v'è tale 
zia e tale forza postica-uel giovati 
autore:da porsuà ori’ ch’ egli sapri 


imitatore, 6.di tal 








































in brèva essari 


difficilment 





X mi ‘conferina 
Speranza, an: 
poesia del:Bru 








[vai via vii 
portò spècialmente alla: sua 
di.Jorio, la quale:affatita nsòi 
la fantasia, di quello' ché 
l’ intelligenza e'commi 
Aspettiamo fidenti‘. da 
Brunati le. altre:opere: che' 
Carlo ci hn annunziate, 
non ci saremo ivga 
stra modesta profezia, 
ciamo in vote sinc 
cioè -l’ autora della soave 
© affermarsi in breve fr 
nostri poeti contempora: 


dn Po 


SPILIMBERGO 
— Mistorì svelati’! 1 

Iri sera, dietro invito: di 
sessore dimissionario, dieci 0 
consiglieri si riunirono in 
privata, per decidera su... code 
non si volle fare far'sapi 
cuno, e men che meno 














































ore dal 
alla s/0 ii 








i lettori, malgrado _il° riser! 
tutti i preposti” sulle' delib 
pure in quella seduta ;° 
i dimissionari restino tali; 


i Sim. 
per .sabato, 
ramente o: 
) nella’ qual 
le‘di I 









giacchè sappi: 
logli att 
iù ritorno’ 
» Avremo 
o Prosin= 


Ad ogni modo, sabat: si saprà 


scanni assessori) 


‘armine. 
Dapo in processione, nel giardino 


logo la solita festa: 


fresco. Buon diverti. 






seguiranno fra ‘le ore. 








bel Rosano e mastro Pippo, con-|bracdiara il suo figliolo, com’ egli 
nanda Fougerio]. 


lucendo a morte la povera Fer-|zoleva chiamare il dottore. 

Lo feesro secomodare in un sa- 
Il cavallo correva nonosfante il/lottino ‘rustico presso la cucina dal 
pavimento accuratamente pulito, 


a 


chiuse, 
Ancora poche ore, poi ii dubbie La donna li mescà da bere poi 


sarebbe mutato in certezza. Dijlo lasciò col marito e si racò in 
colpa ? d’ innocenza ?... 


cucina » provvedere per il de- 
Disceso alla riva dello stagao,|sinare, 
Lorenzo Beltrand mangiò di buon 


la bocca ia frase colla quale a- 
Era îl mezzogiorno, Dal camino|vrebbe voluto incomincisre il di-. 


usciva una densa colonna di fumo, |scorso. Finalmente offerto un sigaro} 


La vecchia guardiana, dinanzi]al guardiaboschi ed sccesone uno 


alla casetta, all’ ombra .-d’un albero egli stesso; abilmente riuscì a trarre 
anno5o, 6 accava e metteva insieme (ia donna sulla storia del sei giugno 
un fasi 


to di legna. ‘|e sul'Iatrato lamentoso del proprio 
— Oh il nostro Lorenzo — ellaicano; che l'aveva: tanto impressio- 
Non: caplaco come tu, mamina 


i ‘ad -uns:cosa simile / Davvero, 
= Ho degsto il cavallo ad uniti pare:che:ne-valga la pena? 





ita d'Arfois; ‘prese invéce unalalbero,. presso il lago; mi. datel — Si:— mormoròd:la donna fatia 
Scorciatoie per rifgiungare poi la [qualche -coss. da ‘mangiare... ho|seris.ad: il nostro cane 
strada principale ‘che già nella noite|una:gran fame, SP ARA è sventura: 








del sei giugno avevano percorso il 





Anche Saverio era u 


inicalaò il'dottote;-«i 





Ci sono fantasie di voialtre donne, 
queste l.. 

Saverio giubilava. 

— Bravo, bravo, figlioccio 1. Per- 
dio! quella ‘vecchia li‘non ha ‘che 
un unico difetto, quello di voler 
tenersi troppo alle sue opinioni; 
non la cede a nessuno! 

La donna scosse il capo. un po” 
imbronciata; una disgrazia era senza 
dubbio avvenuta, dicessero quel ché 
volevano gli altri due. 

H guardinboschi passò ad infor- 
mare ‘Lorenzo suli’ andamento della 


I 


caffè, Era: una vera festa, nella “g0*' 


vane cha avevano veduto” 
setto i loro occhi e-del'quali 
rano divisì lo carezze 
nitori, 


vendo per la pineta ‘verso 
Per far piscere a Nenelli 
Saverio avava fatt» costrùîte’in è 
qualche 
intrecciati.» 


sandò, Non 

















Lorenza volle ‘servire anche il 3 





itaria casetta, l’arrivo 





di quel gi 


col suoi ge-. 
Poi, i due uomini uscirono; ‘im 
il: lago. 
nil vecchi 
rustico sadile,. con? 
“Gosì -rist 





Lenccin-0 :della: pesca, 
»— A:proposito; — @scl'a'dire, — 
«Tu sapessi che pesca, quest'anno, 
nel-Jaghetto I. chiedilo «fl: alla: tas 
santola. Trotacolossali'i;.-Ne: man: 
demo una, quindici giorni sono, 





castello, ch'era: spettacolosa.: addi-t. 
rittura!, To ne farò assaggiare 


sila prima occasione... 
Lorenzo sorrideva. penoso; 
— Pecento:che:q 












mi :depredarono ( 
Flo-tracco della 
i nordine tra 1° 





[fermo e immobile, 
morto; . soltanto 
‘Gircondanti 1° 
‘cui si -rifpeco] O; 
gnivano în monotono 


pettini 













= Comiò: si sta 
irasco 1. 1 













29 luglio a 2, 3, £, 5, 89610 
agosto. I danneggiati sono invitati 
a trovarsi, nei giorni stabiliti, so- 
praluogo. . . 

Le schede di denuacia del danne 
dovranno essere preditte alla com» 
missione od al mgnicipio entro il 
22. corrente. cd 

l'ufficio della commissione, sarà 
coma al solito, stabilito in Touriano 
Laboratorio Artiglieria. 

- Ancora truppa che parte. h 
Oggi per feu:po è partita !' ultima 
brigoia del 4o Regg. artiglieria. 

Oggi pure delle frazioni di Tou 
riano, Istrago e B.rbeano sono 
partite le brigata del 15,0 artiglieria 

I due reggimenti fanno ritorn 
alle loro sedi, il primo a Cremona 
l’altro a Reggio Emilia, 

GEMONA. 
— 1 soserittori per le feste Brolilane 
Ecco it primo elenco dei prim ri 
cevuti dalla società < Pro Giemona > 
per la pesca di beneficenza da e 
Strarsi il giorno sette agosto p. v 
in occasione delle feste commemo- 
rative che si terranno qui in onore 
del’ illustre concittadino nostr 
Padre Basilio Brollo nel II, cente 
nario della sua morte: 

de Carli rag. Giuseppe, sevizio parts 
“uova per sei nova, Dtta Ela Blia fa 
Elia, vaso in vetro con coperohio Siega 
Anton 0, Inme a petrotto 6 due elrata per 
f.utt«. Copetti Clorinda, calemaio in por- 
cellena. Armellini Arturo Sal era, mac 
napepe, calam vo. Stefanutti Antonio fu 
Giac. pipa schemitz completa. St fanutti 
Bomiti Teres na, obicohere per caffo lette. 
Maria Trevisan In S«nti, orologio da ta- 
vola. Schiumz Lu gi, pipa in maiolica 
completa. Gurisstti Comare, soattola per 
tab»oco, Ditta Sammartini Treviso speo- 
chio triplo, Bellina Maria, busto per st- 
gnora, Ganzino Nam as e C, Milano, 12 
macchinette fotografiche « Arsba fenice». 
Sammartiu: Napoleone, due +izate in vetro 
per frutta. Lunazzi Giovanni, Tre bot- 
tiglie elisor coca, elisir china ed alohemers, 
Carnelutti: Gosuà, soattola « Sapol» 
Comi» Antonio Cappello di paglia. Elt: 
conte Cornelio, porta ritratti. Fantoni 
Giacomo musica e musicisti Annata 1903. 
Famiglia Moretti cappello di feltro e ber- 
retto di velluto. Arm Ilini Arturo, ritratti 
delle L.L. M.M. Goperti Marta porta d tale 
fa madreperla Copetti Madd-Iena id id 
Coletti Meria, collana ed orecchini în 
orso, Ditte Bìslert Milano, 6 portatova- 
gl'uolo in metello, Franceschinis Lugia, 
Portatovagiiuolo ricamato a due oromo- 
litografie e fotozrafie. Mazzolini Moro 
Angelina 12 cravatte bianche. Signorina 
Carabba Vittoria o«m'ota ricamate per 
signora. Sabidusst Go, Battista, sevizio 
per focolare. Masini Antonio scsldapiedi. 
Dosi Giasappe, 2 vasi in terrecotta bron- 
zata, Pisch'utti Giovanni, sonttola 0 -nte- 
nente oggetti saori. ludustrì» Soledense, 
Schio, Baccinella per latte. Hvatter Gio- 
vanoi, Suppada 5 portar.tratti con fiori 
alp ni 65 biglietti augurio con fiori alpini. 
Tessitor: Antonio, ritratti dei RR, d' Italia. 
Disatti Edoardo, 5 oleografie. 

CODROIPO. 

— Cosa Cleltsticho . 
22 Dumenica 17 (mo ne scardai di 
informarvi pritua) narecchi dei com 
ponenti la nostra Unicne Ciclistica 
in seguito «d invita di stcuni eser 
centi, si sono portati a Bertiolo con 
la fanfura 

Colà furono gentilmente accolti 
e venne loro offerta uns bicchierata, 

Lx tanfara suonò parecchie volte 
destando la curiosità in tutti. 

I ciclisti grati dell’ ospitalità ri- 
cevuta mi inra-icarono di pubbli- 
csmenta ringraziare tutti coloro che 
li banno gentilmente accolti. 

. 


na 
Questa Unione Ciclistica ba rice 
vuto una lettera deli’ Audsx Italiano 
sezione di Udine, con la q «ale, dope 
aver annunciato il ritorno dei ci 
clisti Udinesi che furono al Con- 
vegno di Brescia, si ringrazia a 
nome dell’ intera Sezione, il presi- 
dente dell’ Unione e gli altri ciclisti 
Cudroipesi per le cordiali cortesie 
prodigate sì gitanti durante la breve 

fermata » Codroipo. 

S. DANIELE. 

— Strase'ehi elettori 
21. — H  reture nostro, denunciò 
ai Procuratore del Re di Udine, 
che nella elezioni provinciali del 
40 corr.. D menico Asquini fu Va 
lentino di Maisno, voto ia due 0» 
muni e ciò a Colloredo ed a Ma- 


fano. 
TARCENTO 

— Morta nel b:s00, 
21 luglio leri sera, in Sedili, certe 
Pigani Marin quarautenno, or.unds 
di Treppo Grande, sl servizio di 
G acomo Cuss gh. fu troveta cada 
vere nel mezz» del basco, dove 
erssi recata a falmare erbe, Il me 
dico dott. E. Mo g-nte p-riatosi 
sopralu:igo con il b"igadiere dei 
RR. carabinieri constatò il decesso 
per psrabsi cardiaca fulminante. 
1L'infelica giaceva al suolo colla 
falce messoria nella destra e con 
un manipylo di steli nella sinistra 
Fu subiti ordinato il trasporto alla 
cella mortuaria, e domani avrà 
luoga il sevpeliimento. 
— In Pretora, 
Nelvuiuma udienza penala tenuta 
alla nostra Pretura martedì scorso, 
venne applicata per la prima volta 
la condanna condizionale secondo 
i criteri della nuova legge. 

L'imputato che per il primo 
godalto il bineficio di questa dispo 
sizione rispende al nome di Micossio 
Luigi, imputato a sensi dell'articolo 
490 ‘el codice p.rala.., 
— Cose seolastiche. 
fn questi giorni (18 19 20 e 21) 
hanno avuto iuogo en ha qui gli 
esami di licenza elamantare sotto 
la presidenza del pref Vittorino de 
O:ma, della scuola tecnica di Ci- 
vidole. 1 
I risultati furono soddisfacen- 


tissimi, 





PORDENONE. 
— (Seduta del Consiglio comunale. 
Una plecola burrasca. 
Tori sera si coavucò in seduta straor- 
danaria il Consiglio comunale. Souo 
presenti 18 consiglieri. Manca con 
giustificazione : Asquini Francesco, 
Faatuzzi Luigi, Sartor Olivo ; senza 


iero avv, Enea, Marini avv, Vit- 
torio, Policretti avv. Carlo, Sam 
cuigi, Farai Gino e Zannerio rag. 
Ermenegildo. 

Dopo l’spprovazione del verbale 
dell’ ultima seduta, il sindaco crede 
opportuno d’ invertire il primo og- 
gesto dell’ordiue dl giorno, per 
attendero l’ intervento di altri con 
siglieri nella discussione di un ar- 
gomento di grave importanza. lt 
con. Polese si associa alla proposta, 
che viene accettata. 

Il Consiglio passa quindi ad ap- 
provare in seconda lettura la rin- 
novazione al Cotonificio Veneziano 
della concessione per appoggio di 
tili tetefonici; accoglia la domanda 
del signor Meatinuz Vincenzo per 
cessione di cinque metri quadrati 
di area comunale lungo la strada 
li S. Giuliano verso pagamento di 
L. 100; approva la proposta di ap- 
saltare a trattativa privata i lavori 
dì lievo ed applicazione delle pia 
strelle della numerazione civica su' 
tato di L. 601 20; accoglie infine 
in domanda della cu: na econumice 
popolare per il 41903 ed approva 
1 sussidio dì L. 300 

Dupo di che il Consiglio passa 
«lla diseussione del primo oggetto 
dell’ ordine del givrno: 

Nuovo regolamento ed organico 
degli Uffici Municipali. 

Si vorrebba rimandare la discus 
sione per l’ esiguo numero dei con 
s'glieri ‘ntervenuti, ma poi si tratta 
l'oggetto, e viene tosto sollevata la 
questione della legalità della seduta 
vubblica, dovendosi discutere di 
persone già inamovibili e alle quali 

ev’ easere aument to lo stipendio. 
Questa tesi sollovata e sostenuta 
dy con Folese a Locatelli, viene 
Intradeita dal Sigrmasio capo con 
ia lettura di un articolo di legga 


seutere l’orgsnico in seduta pub- 
blica, 

L’ass. De Carli dimanda cho si 
passì alla discussione e ribatte le 
rig'oni dei preced:nti oratori. 

Nun è delio stesso avviso il cons. 
Revigliv, che si associa al cons. Po- 
lese propone di sospendere ogni de 
Liberazione, Il cons. Ds Mattia so- 
stiene che si debba discutere, quan 
tunque altri due consiglieri (Ro- 
viglio e Locatelli) non potrebbero 
per ragioni di parentela prendere 

arte alla delibarazione. Il cons Ro 
viglio viene avvertito che l’allu- 
sinne è futta a luie allora domanda 
a! Sindaco în quali condizioni si 
trovi nei riguardi del posto occu- 
rato dall'ingegnere comunale, 

Il Sindeco gli risponde che l’.in- 
gegnere non è considerato fra gl' im- 
piegati avanti nomina stsbile ed il 
consigliere Raviglio perciò è libero 
di votare l'organico. 

Allora il cons, Roviglio rivolgen- 
dosi al cons. De Mattia gli dice: 
se avessi dubitato di non essere 
compatibile a questo posto, avrei 
preso il cappello e me ne sarei an- 
dato ». 

L'ass, Veroi crede l’allusione 
fstta a lui, perchè è parente di uno 
degli impiegati e, scattando, quali. 
fica una insiruazione quanto disse 
il cons. Roviglio; esce è con lui il 
cons. Silvestri, 

Quest’ ultimo, anch’ egli parente, 
aveva dicuiarato prima che si era 
formato per mantenere legsle il 
numero dei consiglieri, come l’ ass. 
Verni disse al Sindaco che non a- 
vrebba preso parte alla discussione 
rè al voto, 

I! cons Roviglio dal canto suo 
dichiara che la risposta era diretta 
al cons. De Mattia cho | aveva pro 
vocata. 

La piccola tempesta finì con l'ap 
pruvazione d-lis proposta sospen- 
giva del cors P. Polese con 10 voti 
fuvorevoli e 6 contrari. 

Rimandiazo i commenti a do- 
mani 

O vieslono. 
N-'el nco delle alunne che otten- 
nero la licenza slementare furono 
commessa le seguenti: Santin A 
melia, Sem Resa, Schoch Lina, 
Scarpa Amelia e Zrvagno Ida. 


Salvo per miracolo! 


Nel pomeriggio di ieri alcuni ra- 
gezzi reduci dalla scuola, prima di 
rincasare pensarono di fare un 
bagno nella scque del Noncello e 
orecisamente nel tratto di canale 
che dalla villa Ravedole va al Co- 
tonifici; Amman. Non si ss come 
il ragazzo Cantoni Francesco di 
Pietro d'anni 11 fa ad un tratto 
travolto dalla corrente in quel sito 
molto impetuosa e scomparve in 
un attimo fra i profondi gorghi, I 
suoi compagni inveca di prestargli 
soccorso fuggirono gridando aiuto. 

Il contadino Piva Benedetto di 
Nicolò che stava lavorando in un 
campo vicino, udite le grida ac- 
corse immedistamente per trarre 
in salvo il pericolante ragazzo, Nella 
pazza corsa per superare la strada 
che lo divideva dal sito dove la- 
vorava al censi&, dove il Canton 
stava affogando, ebbe ad incontrare 
due” gravi ostacoli, Ii primo una 








fitta siepe, il seckndo una rete 


instificazione: De Luca Vittorio,i 


che dà facoltà al Consiglio di di-j 


metallica tesa a divisione delle pro. 
| prietà, cha con orgasmo febbrile 
il bravo Piva spezzò lacerandosi le 
mani ed i vestiti. Poscia si gettò 
in acqua riuscendo dopo inauditi 
sforzi ad afferrare il pericolante 
Iche aveva già perso i sensi, e a 
|trascinarlo a riva, 


izione artificiale il ragazzo dopo 
riacquistati i sensi fu condotto x 
(SLI sua. 

L'atto coraggioso del Piva merita 
tun pubblico encomio e noi Îo ad- 
ditiamo alle competenti autorità 
per quella vicomponse che s' è ben 
meritata, Ua solo miuuto di ritardo 
sarebbe bastato n render vano il 
Soccorso. 


PAGNACCO 


— Il ginremento del Sindaco. 
L'ing: cav. G. B. Rizzani nell'ultima 
sedeta del Consiglio rieletto Si. 
daco, ha prestato mercoledì giu: 
ramento a mani del R. Prefetto. 
— Buenn osanra. 
In morte di Donaff Orsola ved. Baletti, 
il sig. Riszani cav. Leonardo, ha offerio 
a questa Congregazione di Carltà L.5. 

La Congregaziane riconoscente ringrazia. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 


— Preghiere 6 messo por invocar 
la ploggia. 
(Carlo). — A quanto si vado, Giove 
Piuvio, sdegnato, forse, delle con 
tinue imprecazioni scegliategli da 
*gni dove pel passato, quando ci è 
mon accennava mai a tralasciare di 
far cadere su noi le sue copiose 
legrime, ora, con cinica costanza, 
fa le orecchie da mercante verso 
tutte le voci, sacre o profane, che 
fino a lui s’ianalzano, supplicando 
a... sciogliersi nuovemente in piauto. 

Dovunque si ode il continuo la 
mento: Che caldol... Che afal.. Ma 
il cielo rimane nella sua allar 
mante serenità, e la pioggia «è 
tarda nel venir >. 

Nè valgono scampanellii, preci, 
pellegrinaggi, messe. 

G.orni sono, all’aiba, giunse al 
sautusrio della Madonna di Rosa 
l’intera popolazione, si può dire, 
di S. Giovanni di Cassrsa, a piedi 
e con carrette, con alla testa il 
parroco, il quaio celebrò la messa, 
mentre i fedeli, in religioso silenzio 
e prostrati al suolo, pregarono.. 
pregarono. 

Seguirono poscia numerosi gli 
abitanti dalla birgate di S Vito, 
Aache ieri un lungo corteo compo- 
sto di nomini, donne, vecchi e fan 
ciulli vi giunse da Prodolone: tutti, 
‘'compsesi di mistica comtemplazi»- 
ne, pregarono 6 supplicarono, ma 
la pioggia, ahimè! ancora non 
cesdall. 

Mi si dica che altri simili pel 
legrinaggi seguiranno, provenichti 
da varie parti, nutrerdo tutti viva 
fiducia d’essere esauditi nel loro 
vivo desiderio, rivolgendosi con 
spaciali e fervide preghiere alla 
Madonna di Rosa. 

Chi fa intanto un guadagno si- 
curo è il buon Benotti, dalla faccia 
allegra, il quale, avendo il suo ne- 
gozio appunto a pochi passi da 
detta chiesa, ko in onmesione di 

uesti pellegrinaggi, affari d’oro, 
Spacciaudo a profusione i bicchie- 
rini corroboranti liquori. 


In Italia e fuori, 


— Ieri, continuandosi ad Arezzo 
le feste per il centenario del Pe 
trarca, fu inaugurato il Congresso 
internazionale patrarchesco. Îl di- 
scorso inaugurale fu pronunziato 
dal ministro Orlando, Attilio Hortis 
deputato di Trieste fu eletto pre- 
sidente della lezione dei congres- 
sisti italiani. 

— A Bronte, in territorio di Ca- 
tania, volendo i carabinieri a ca- 
vallo Vircanzo Failla da Chiara- 
monte Gufi e Giuseppe Liistro da 
Avola arrestare il malfattore Cri- 
stofsro Uccellatore colpito da due 
mandati di csttura; questi feriva il 
Fastia con una falca, Sopraggiunse 
un cognato dell’ Uccellatore ; e 8° im- 
pegnarono due lotte separate. L' Uc- 
cellatore feriva gravemente il Lii- 
stro e poi lo gettava in un burone. 
Allora il carab niere Failla freddò 
con una rivoltellata uno, e il Liistro 
con l’altra revoltellata altro mai- 
fattore. Un terzo, accorso in afuto 
di quei due fu arrestato. Le col- 
luttazioni durarono circa un'ora? 

— A Roma, è mort, di tifo il 
ganerale Michele Pittaluga. Nativo 
di Nizza, sveva partecipato a tutte 
le battaglie per l' indipendenza della 
patria: 

— Si ebboro iersera temporali 
violeoti in quel d' Conegliano e 
nolla Provincia di Vicenza, 
OO 
‘ Incidente automobilistico 
alla Regina Madre, 


Torino. 21. — Stasera mentro la 
R>gina Madre scendeva in sutomo. 
bile da Gressoney verso Pont Saint 
Martin, l'automobile regale si scon- 
trò con uno di quelli che fanno il 
servizio di posta e passeggeri in 
quella valle. L'autothobile della Rs- 
gina rimase squancassato. 

La Regina, rimase illesa, ritornò 
a Stupinigi con altro automobile. 











\ORELLO di prima qualità, la cui 
madre.fu premiato con medaglia 





Praticata alla maglio ls rospira-| 


d’ argento all Esposizione regionale : dosi la morte inevitabile avvicinarsi, 
di Udine, trovasi in vendita presso | esclamò doloroso: Dunque non di-' 
Plotro Antonutti in Celleredo di Pratò.| pingerò più!... 


La prima seduta 


del rinnovato Co 


La sala. 

Grande aspettativa per questa se- 

duta. - 

Lo» spazio riservato al pubblico, 

va rapidamente affollandosi ed in 

breva n’è tutto stipato. Si fanno 
previsioni, si coramenta. 


pando i loro posti. Grandi stretta 


zione — v'è persino un abbraccio, 
fca due consiglieri nuovi, di « liste 


avversarie ». 
Tn seduta. 
La campana dell'assessore anziano 


duta principia. 
Il vice segretario Bassi fa l’ap- 
pelto nominale. Risultano presenti: 
Bigotti, Bonini, Bosetti, Braidotti, 
Caratti, Comencini, Comelli, Cudu- 


Madrassi Magistris, Mattioni, Mon- 
temerli, Odorico, Pauluzza, Perissini, 
Pico, Prampero, Salvadori, Vitto- 
rello, ed i neo eletti: Bnitistoni, 
Doretti, Measso, Muzzati. Nimis, 
Schiavi L. C., Schiavi M., Balgrado, 
Broiti, Conti 

Più tardi giungono : Perusini, Pe- 
cile e Pagani, I presenti sommano 
così a 35. 

Giustifisarono la loro assenza: 
Collovich, Renier, Valussi, Gori. 

A scrutatori sono nominati i con- 
siglieri: M.sò Schiavi, Madrassi, 
Braidotti. 

Si approva il verbata della seduta 
procedente, 


Commemerazioni e saluti. 
Per il Pro-Siudzco E. Prancoschials 

Nel compiere il dovere prescritio- 
mi dalla legge — incomincia il pre- 
sidente Comelli — di presiedere 
quale assessore anziano, della ces- 
sata Giunta, mando un saluto ai 
nuovi eletti. Per quanto possan di- 
vergere le nostre opinioni, tutti qui 
miriamo ad un intento, accettando 
it mandato degli elettori: il bene 
supremo del nostro Comune, della 
nostra amata città. 

Ua saluto ed una perols di rico. 
noscenza rivolge anche ai consi. 
glieri che più non fanno perte del 
Consiglio e che col senno e col 
voto furono valido appoggio alla 
cessata amministrazione. 

Più che un cenno ed un saluto, 
Dante il dovere ai valoroso collega che 
00 

specialmente dai componenti la 
cessata amministrazione un pensiero 
a lui è rivolto, a lui, che copriva 

uest» posto e che tanto fece per 
i bene comune, 

Qui Erasmo Franceschinis entrò 
ancora forte, quando il male non 
aveva peranco limata ln sua fibra; 
@ qui stette, sempre attivo e ope- 
roso auche quando le scfferenze lo 
dilaniavano, spendendo le proprie 
forze in prò del Comune. 

Accenna alle alte sue dit, alla 
sua operosità dedicate a più rami 
dell’amministrazione, 

— Un saluto affettuoso — chiude 
l’avv. Comelli — una lagrima alla 
memoria di Erasmo Franceschinis. 


Il Senatore di Prampere. 





Parmetta il Consiglio — dice il 


sen, Di Prampero — che in nome 
della minoranza mi unisca alle no- 
bili parole testè lette per la per- 
dita di una giovane esistenza: E- 
rasmo Franceschinis, che ha dato 
se stesso per il Comune, fanto che 


forse, al lavoro intenso, si deve ora: 
la sua perdita. Pertanto, si unisce: 


al Presidente nel mandare un sa 
luto alla sua memoria. 
Parla {1 Prof. Renizi. 

Cari colleghi ad amici! — inco- 
mincià il prof Pier» Boninî 

Anch'io brevemente vi dirò di 
Erasmo Francescbinis. 

Misero disordine questo che da 
un vecchio si parli e si pianga per 
la morie di un giovane... _ , 

Alle rettitudini dell’ animo, egli 
accompagnava la modernità del pen- 
siero, intendo: la coscienza dei 





nuovi tempi, la coscienza dei do-| 


veri, dei problemi sociali che oggi 
inenmbono. A 

Oh uomini — esclama il cons, 
Bonini — uomini che vi dite pri- 
vati; nomini d'ordine, uomini seri 
e prudenti, che non dite mai la 
parola aperta, sgarbata magari, 
perchè contraddice al bugiardo co- 
stime! Erasmo Franceschinis non; 
fu con voi. i 

In Erasmo Franceschinis, la vita 
pubblica. perchè era fede, era una! 
passione e la battaglia gli era bi-' 
sogno della tempra irrequiete &, 
sdegnosa del male. E se verbal- 
mente poteva trascendere, il suo 
sguardo non deviava dalla meta lu- 
minosa. 

Pochi giorni prima di morire, E- 
rasmo Franceschinis ad un suo a- 
mico fidato, dal lotto di morte si 
può dire, egli esprimeva prima il 
suo affanno per la famiglia che ab- 
bandonava, poi il vivo rincresci-! 
mento per non potersi più oltre, 
occupare delle cose comunali. Sen- 
fendo questo, mi viene in mente 
un ricordo: ho letto di un pittore 
fiorentino, Giuseppe Ssbatelli, gio-| 
vane ma già illustre, che senten=! 


Auche i consiglieri vanno occu-; 


di mano e — segno di... commo-! 


avv. Comelli annuncia che la se-! 


gnello, Carlini, Driussi, Girardini,! 





iorni or sono ci fu rapito. 4 





nsiglio Comunale. 


Non mi rono assunto il compito 
di fare unu biografia  dell’estinto, 
‘nè di dire tutto la cose da lul 
fatto. 

Una sola sì vi dirò, 6 quella che 
io reputo ix più grande: sccenno 
alla scuots, Porchè agli amò ls 
scuola coro pochi la sanno «amare; 
je .che le giovasse, tutti possono 
i dirlo, 
| L'amò e ia voleva emancipata 
dallo favole religiose e per questo 
;8Î ebbe il plauso degli amici sin- 
ceri, il vituporio di coloro che 
tendono s pres:are sulle opinioni. 

Non presegur e volgo îl pensiero, 
il pensiero vostro, il pensiero di 
tutti a due donne: una madre, ed 
una mogli», la madre e la sposa, 
Ed sccanto a queste creature, tra 
bambini innocenti, cui fu detto: E° 
morto îl prpà; parole che urtano 
bruscamente, . A queste due donne, 
in quei ba:nbini vezzosi il nostro 
suluto affe!tuosc, i nostro augurio 
idi pace. (#ene, bravo ) 


I saînta al nuovo Segretario. 


i Presidente Comelli. Prima di 
{passare alla trattazione dell'ordine 
| del giorno, poria il saluto al nuovo 
| segretario dott. Gardi, cho viene 
itra noi proceduto da ottima fama 
ie che col Suo preziosissimo con- 
tributo ci aiuterà nell'amministra- 
zione. 

Il dott, Gardi — che assiste alla 
seduta — ringrazia con gesto cor- 


tese. 
Per Il co. Luigi Pappi. 


li Sen. ci Pri,mpero. accennando 
i&la perdita delj!.avv..Esasuto: Frane 
ceschinis, ricorda un’altra persona 
che pur troppe scomparirà dalla 
scena del mondo, Crede di essere 
interprete dei septimenti del Con: 
siglio, se prega la Giunta di chie- 
|dera notizie del co. Luigi Puppi, 
jun feropo Sindaco alla città di U- 
{ dine, 

i Anche per il detf, Ballini. 


Driussi. Sembragli delicato ri- 
cordare anche il doti. cav, Balliai, 
che per tanti anni prestò l’opera 
sua sapier:te a pro’ del Comune. 

i Comelli. Manderemo un saluto 
anche al dott. Ballini. 

— Ed ora veniamo all’ ordine del 
giorno. 


(II comu. Porissini rieletto Sindacs. 


E si vota per la nomina del Sin- 

laco. 

{ Ecco l'esito daila votazione. 

Votanti 35. 

Perissini voti 25. 

Bianche 10. 

{ »— Dunque, resta eletto Sindaco 

{della nostra città — dice il presi 

{dente — il comrz. Perissini Michele. 
I consiglieri della maggioranza 

‘battono le mani ; il pubblico grida : 

‘bene! bravi! — ed applaude. 





ì 
È 
i 





* 
e. 

Il comm, Perissini si aiza, sor- 

{ride e modestamente abbassa il 

capo. Ristabilitasi la calma, guarda 

{l'assessore Comelli che si leva-dal 

ibanco presidenziale per cederlo sì 

neo eletto, 

; . Entrambi sono incerti... 

i  Perissini. La parola?.. 

i Comelli, Accordafa... 
Perissini. Dotmando la parola per 

sapere se devo rimanere ai mio 

posto... ; 

| Al posto di Sindaco — grida 

juno del pubblico, 

— Ca tang consilirs che son cà 

‘i daur!..., — esclama un altro. 

Ma il comm. Perissini non a- 

iscolta il « consiglio », e parla ri- 

manendo al suo posto di consigliere, 


Ciò cho dico Il Sindaco. 


{ — Signori consiglieri — inco- 
comincia il comm. Perissini, fra la 
| più viva attenzione, — L'esperienza 
.del passato, i timori, la prudenza 
| dell'avvenire, mi consiglierebbsro, 
anzi mi insegnerebbero a declinare 
il’ altissimo onorifico mandato di 
{stima conferitomi, superiore ai miei 
meriti ed alle mie forze. 

La gravità del’ voto presente, la 
cui significazione mi pare evidente, 
| chiarissima, dimostrativa, la semi- 
{fiducia della min..anza che in certo 
modo mi pare ha inaugurato la 
nuova amministrazione con va atto 
di ostilità, mi porterebbe a nor 
accettare la carica di Sindaco. 
Sento però uns voco che mi dice: 
— Por la solidarietà della tua ban: 





‘diera, per ls tutela ed evasione del 


tuo programma, devi rimanere, 
Mi sobbarcherò 8 questo carico. 
Accetto il detto: Fa ciò che devi, 
nasca che può. 

Se fallirà il tentativo, la colpa 
non sarà mia, ma una grande re- 
sponsabilità cadrà su chi mi diede 
i vofi. 

Girardini e Caratti (sorridendo). 
Ma se non ba mei fallito! 


La nueva Ginata. 
Gi! assessori effettivi. 


Si passa alia nomina degli as- 

sessori effettivi. Ecco il risultato: 

Votanti 35. 
Girardini voti 
Pico 
Pecile 
Perusini 
Conti 


I 
i 
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Comelli 


Tre votazioni 

par gli assessori supplenti. 

Una scheda « soprannmere » 

Si passa nila > vosaz one--per. |. 
nominu degli assessori supplenti, È 
Al momento della prociamazion 
il presidente annuncia: 

i — Signori consiglieri. Si è ve 

i rificato un errore... Mentra i votanti 
sono trentacinque, nell’arna si tri 
vano trentasei schede.. Bisogna rl 
petere l’ esperimento. 

Seconda è forza votazione. 

Con la seconda votazione si rac 
colgono trentaquattro schede. 

Ecco l'esito: 

Gori ebbe voti 25 
Pauluzza 10 
Braidotti 10 
Magistris 3 
Bianche.8 

Si proclama eletto: 
plente il cons. Gori. ge 

Finalmente, la terza votazione-di| 
i seguenti risultati: . n 
Pauluzza voti 18, eletto; il cons 
Braidotti ebba 410 voti, 

Son> le 221,4 e In seduta è tolta, 

, 
es. 

Dunque, abî: amo une nuova'am. 
ministrazione Dorissini, come ors. 
mai tutti si nspottavano. 

L’ ettimo uomo, veramente, non] 
voleva sulle prime riprendere i 
«croce del potere» che per fui ful 
«croce » sul serio; ma poi finì per 
cedere alle insistenza degli amici 
disinteressati che lo desideravano 
a quel posto e che seppero vincere] 
le sue riluttanze, 

Quelli che invece furono « sì come 








‘assensore supi 


di non accettare, sono gli ex aggez. 
pori avv. Driussi e ing, Cudugnello 
È na into, che fu 














> anche i i. pome-| 
iggio una séduta preparatoria perl 
‘completare Ia' ‘lista. della Giunta: 


onde nella nuova ‘incarnazione Pe- 
rissini, quei due che assieme a lui 
caddero assieme a lui non risorsero. 

Comunque, abbiamo una Giunta 
che per competenza è certamente 
migliore di quella che rimase al 
potere fino a ieri, 

It comm, Perissini espresso quasi 
11 dispiacere che la rainoranza abbia 
cominciato con un atto ostile, vo- 
tando scheda bianca ariche sul nome 


fetto di tutta la cittadinanza, Nol 
son crediamo giustificg*o il lamento, 
Si trattava di nomine che Ja ° 
gioranza aveva concertato da sol a, 
in proprie sedute preparatorie : non 
si poteva quindi, ci sombra, pre- 
tendere cheîa minoranza concorresse 
a mettere lo spolvero soltanto... 
Le sue schede bianche non signifi- 
cano, noi crediamo, veruna ostilità 
non ‘soltanto verso il ‘commi Periè. 
sini, che ostilità non ebbs a incoi 

traro mai da parto della minoranza; 
ma neppure verso la nuova ammi: 
nistrazione, Lo «schede bianche» 
di iersera esprimono solamente quel. 
l’cattesa 3 che nella minoranza è 
logica è naturale. 





è 

Alla nuova amministrazione fac. 
ciàmo un sincero augurio: che 
voglia e possa praoccuparsi. seriz- 
wenta delle condizioni Ananziarie 
del Comune, le quali reclamano 
tutte fe. sue cure, Per ‘raggiungere 
lo scopo, sarà intanto uno dei primi 
doveri di frenare la condiscendenza 
allo spendere; e sopratutto di co- 
noscere e far conoscere la situazione 
vera, col sottoporre al Consiglio i 
consuntivi degli ultimi tre ‘anni, 
non ancora approvati, e dai quali 
è voce che apparirà como-sì nino 
incontrata spese o presi impegni 
senza provvadere alle entrate per 
fronteggiarvi, consumando i residui 
attivi, per modo che non sarehbe 
da meravigliarsi di veder chiudersi 
il presente esercizio con un deficit. 
Ora, col far debiti, in 6 modo più 0 
meno palese, riesce facile ammini 
strare per qualche tempo; ma i 
debiti poi si scontano assai cara- 
mente. 


SII 
Municipio di Udine. 

È rende noto chel - ge 
lo spreco d’acqua potabile che 
Viene fatto da nenti Brimati e di 
pubblico in città ed all’Esterno è 
causa di mancanza d'acqua in tante 
lecalità, in Istituti in Stabilimenti 
pubblici e privati, perciò ha date 
le opportune disposizioni a che tale | 
sprero abbia a cessare e dato in- 
carico a tutti i dipsndenti:del Co- 
muno di riferire tosto ove riscon- 
trassero il lamentoso abuso. i 
Oltre alle multe fissate verrà 
proceduto a norma di legge anche 
contro coloro cha manometessero 
le pubbliche fontane. 


Po 


A tutto 3Î corr. resta aperto il 
concorso a due posti di maestra in 
queste classi inferiori miste coll’ an- 


nuo stipendio di L. 700. Documenti 
prescritti, 
Îl Siadavo ff. 
V. Tacconi, 


sagre 


GLI SPIGGIOLI DELLA CRONACA, 


— Ieri sera fu medicato ai Civico 
Spedale, iì facchino Giuseppe Mo- 
dotti fa Angelo di anni 90, da U- 
dine per ferita da schiacciamento 
alla terza falango del dito medio 
sinistro, con esportazione parziale 


dell’ unghia. Guarirà in 0 
dell’ noghia. du giorni È 








torri ferme» nella loro risoluzione|Mi 


di lui, che pur ha la stima o l'af- i 


































CRONACA. CITTADINA 


— Giunta ‘provinciale ammini 
strativa. 


{Seduta del 20 luglio 1904). 


Alfari comunali 


Approvò: la concossiena di 80 pian 
di pino :da parie del Comune di 
Tramonti di Sopra; tr cnneession 
di combustibile da parta del Co 
muno di Dogna; la concessiona di 


sui: cani del Comune. di Ovaro 


mubale, da parte’ ‘del Comune di 


seconda guardia campèstre a' Tav 
nacco; ln 
farte del Comune di Claut, per i 


per la costruzione degli edifici sco 
lastici di Dignano; l'aumento d' 


tai 
i il prelevamento di sommo dalla 
amici Cassa di Risparmio, da parte del 
ivano Comune di Sutrio. 


Approvò con riserve: i lavori di 
restauro da eseguirsi al fabbricato 
scolastico di Latisana. 


sioni } Ordinò l’emissione dei mandati 
ses. d'ufficio per metà degli importi 
nello ti, riguardo al riparto della 






trai Comuni di S. Leonardo, 
i S' Pietro al Natisone, Stregna, 
| Giitfiacco e Drenchiaper 
consorzisle di Riva id’ 
i ..Rinviò con ordinan à 
menti per la tassa ‘esercizi è riven- 
dite: dei Comuni di Arta, Feletto 
5 Umberto Trivignano, Pradamano 
e Manzano. 





Opere pio 
| Approvò: l'affranco di capitale 

attivo di L, 700, da parte dell’ Isti- 
5 tuto Micesio di Udine; l'autoriz- 

















vo- fl gazione, alla Congregazione di Ca- 
ome È rità di Cividate, a stare in giudizio; 
"8f-El l'investimento ’ în rendita della 
Noi È somma di L, 148880 da' parte del 
nto. legato Micoli di S_ Margherita del 
ag- È Gruagno o la pensione al cappel- 
sola, È lano don Sabot dell'Ospedale Civile 
non B di Cividale. i 
pro Espresse parere conforme a quello 
6850 ff già dato dalla rappresentanza pro- 
0... È vinciale per il legato Beltrame di 
ni DÈ Madrisio di Varmo. 
HA — Nella «famiglia » giudiziaria, 
dn. Togliamo dal bollettino giudiziario, 
an: fi i nomi degli impiegati cui fu au- 
mi; |} mentato lo stipendio : " 
0, sig ec 
ale ine; Gora 
vi . Rtl Procura del Tribunale di Por- 


denone; Tissi cancelliere alla Pre- 
i: tura di Ampezzo; Faleschini can” 
i celliore alla Pretura di Moggio; 
Sartori vice cancelliore al Tribu- 
5 nale di Pordenone; Zurchi cancel 
i liere della Pretura di Cividale; Du: 
il rigatto vice cancelliere al Tribunale 


| Pretura del ILo Mand, di Udine. 


| — Pro agricoltura, 
) In questi giorni presso il Museo 
agrario di Roma si sono sdunati, 
‘ È in seguito ad invito del Ministro 
dA. I. C. i direttori delle stazioni 
< agrarie o dei laboratori di chimica 
agraria, per discutere varie impor- 
ll tanti questioni e segnatamente dei 
ii mel uniformi e migliori per l'e 
secuzione delle aualisi dei concimi, 
vini, terreni, acque, sostanze an- 
ticrittogamiche e insetticide. 
Intervenne alla prima seduta, e 
| vi pronunciò un discorso, il Ministro 


Rava, 
‘| A sguesto importante convegno 
) partecipa anche il nostro egregio 
cav, prof, G. Nallino. 

I — Concorsi. 

Li E' aperto un concorso n 250 posti di udi- 
È tori giudiziari, Le domande devono pre- 











70 stori di faggio da parto del Co. 
mune di. Tramonti di Sotto; la 
modificazione al regolamento tassn 


| l'aumento di assegno al regolatore 
dell'orologio di S. Martino al Ta. 
gliamento ; la vendita di fondo co- 


Cordovado ; la istituzione di una 
concessiona di piante, da 


* restauro della chiosa di S, Gottardo ; 
| l'adesione al circolo dei cacciatori 
friulani del Comune di Marano 
Lagunare ; l'accettazione di prestito 


stipendio al maestro di Chialminis 
in Comune di Nimis; l'aumento di 
| stipendio alla maestra di Gracco 
Vuezzis in Comune di Rigolato, ed 


di Udine e Bertuzzi cancelliere alla | 


La chiusura dell'anno sentastico 


A all'Istituto. Teonlco, 
Nori si 


Aldo, Tonini Alessandro, Veroi Aldo, Vi 

glietto Pietro, Da Paoli T.uigl, 
Ottennero il 

i mensore : Goxzi Carlo, Marcolin Giovanni 

e 


i 


Bernardie Ensa, 


mardo, Verona Leonardo. 
Ottennero il diploma di Ragionieri 


Giuseppe, Unfer Ferdinando, Bianchi Da 


niele, 
I premiati. 


CORSO 1 4 — Sohlosser Giorgio men: 
zione onorevole in: francese, Rovina Na: 
tale id. iu Italiano. 


; 


i 
onor. In disegno. 


tica: Ssporta Leone premio di Il grado. 
5 Tadustriale : Chittaro Guido, premio d 
Mate, 
Agrimensura: De Cilta Carlo, menz, 
sa: speciale ìn Francese e Storia nato 
rale, 

Commercio 


matica 0 Storia naturale. 


# Ragioneria: 


mez. onor, in Italiano e Storia Naturale, 
Perì Enrico id, in Italiano. 


mica, Bamevi Sergio id. ganerale. 
Agrimensura: Costantini Carlo mene. 


Cesare ld, id, ià. 
Comm. Rag.: Berti Guido menzione on. 
fn diritto ed econumia, Bon Luigi id, id. 


chimica è calligrafia, Facini Luigi td. id. 
la diritto ed 


zione onorevole generale. 
CORS 


onorevole in chimica, 


mica e costruzioni. 


fia, Battistella Carlo premio di I. grado, 


calligrafia, Sormani Giuseppe id, id, id. 
Unfer Ferdinando premio di ll. grado, 

Ammissione alla prima classe dell’ Isti= 
tuto Tecnico: Musani Lorenzo, Scodellari 
Luigi, Cigolottt Enrico, Riva Pio, Man- 
sutti Albino, Cosentini Arturo. 


— Lo spettacolo Lirico al Mi- 
nerva. 
Sarà un vero avvenimento artistico 
l'essere chinmato il pubblico Udi- 
nese ‘a dare il suo giudizio severo 
e competento alle due ultime no- 
vità musicali Cabrera del Mo Du- 
pont e M, Menendez del M.o Filissi, 
Viva è l’aspettiva ed il nostro 
pubblico, ne siano certi, sarà 
favorevole ai giovanissimi maestri. 
Possiamo assicurare fin d’ora che 
gli esecutori sono tutti noti nel 
campo dell’arte quati valori indi 
scussi, nè potrebbe ossere altri 
menti quando la scelta venne fatta 
di comune accordo fra Comitato, 
editore e Maestro Concartatore. 
La scolta det Direttore d'orchestra 
nella persona del Mo E. Perosio, 
Îl medesimo che concertò e diresse 
le opere in Milano, non poteva 
essere più felice. Cara conoscenza 
del nostro pubblico, egli si riaf. 
fermerà per quel valente direttore 
rià conosciuto in altra stagione, 
dirigendo magistralmente il Lo- 
hengrin è il Faust. 
Ct viene assicurato che il M.o 
Filiasi assisterà allo rappresenta- 
zioni del suo lavoro ed in pari 
tempo ad un suo nuovo successo. 
Intanto, fra noi si trova il maestro 
Enrico Romano, qui venuto per i- 
struire i cori — come ha istruito, 
per le stesse opere, i cori di Milano. 
Sappiamo ch'egli è contento delle 
masse corali. 

— Teatro Vittorio Emanuele. 
Domani sera inizierà un breve 
corso di rappresentazioni la dram- 
matica Compagnia Guidotti, diretta 
dall'artista Amedeo Gentili. 

Si rappresenterà la geniale com- 
media del Giacosa : Gome le foglie. 
— Il grave fatto di ieri notte. 
22. Un fatto grave accadde iernotte 
verso le 22.15, sulla liner Udine- 
Cividale, 

Vittima ne fu il guardiano ferro- 
viario Luigi Borgnolo fu Antonio 
di anni 33, casellante addetto al 
casello n. 8 della linea stessa. 

AI passaggio dell’oltimo treno 
che da Udine va a Cividale, il Bor- 
gnolo coma suo dovere, si trovava 
a. presenziare il casello, facendo 
i segnali stabiliti. 

D'un tratto si sontì prendere da 
uno sconosciuto par il corpo e get- 
tare contro i vagoni del treno. 

Il poveretto andò a battere col 
capo e con le mani contre una 
carrozza e cadde al suolo svenuto. 
Rimase così per un po’ di tempo; 
poi ritornato in se, si mise a gri- 
lare. 

Accorsero i famigliari che lo 
trasportarono in casa. 


questa mane alle 5 e mezza fu con- 
dotto al nostro ospitale, ove gli 
furono riscontrate lesioni multiple 
alle mani ed al capo, . 

I medici si riservarono il giu- 
dizio. 

Inferrogato questa mane da un 
brigadiere dei R. R. Carabinieri, 








ts È sentarsi al R. Ministero sol tramite del 
ki rispettivo Procuratore del Ra entro tl-25 
© Hi agosto p. v. corredate dai prescritti do- 
lat camenti. #1 concorso avrà luogo in Roma 
è | medianta enami soritti ed orali, fisanti pel 
ie È giorni 24, 25, 26, 28, 29 e 30 novembre 
ti p. v, Per migliori indicazioni rivolgersi 
j gersi alla locale R.a Praccre, 
te — La Deputazione provinolale avvisa 
le | ch'è aperto, a tatto 31 agosto, Îl concorso 
ne nd una borsa di studio dell'Opera pia 
Legato Pratense, a favore di studenti 
o della R. Università di Padova, apparte- 
de nenti alla Previnola di Udina, con effetto 
L dall’ anno soolantico 1904-9005. 
rà E — Programma 
ho Eidei pezzi musicali che la Banda 
ro E municipale di Udine eseguirà questa 
sera 22 luglio dalle ore 20,30 alle 
22 sotto la Loggia municipale: 
DI. | i. Marcia «Umberto LL» Rapisarda 
ib E ® Valzer «Stilo moderno » Bnerlossi 
‘n fi ® Guverture «Peter Schmoll» Weber 
It Bi 4 «Inno delle Nazioni» Verdi 
n- | 5. Reminiccenze atto È « Toson» Pnocini 
ti È È Marcia «Onori militari» Miller 
— Smarrimento, v 
leri mattins, percorrendo le vie 
- {dal negozio Clain alla Piszza  Vit- 
È forio Emanuele, fu smarrita una 
io i borsetta di velluto contenente da- 
o. [Paro ed atri valori, 
3 Chi l'avesse trovata riceverà ge- 
to - uerosa marcia portandola sila Re- 
fo | dazione del nostro giornale. 
le 
5 





LI olo dll Pisi port ln 489 





il Borgnolo, non ripetè che quanto 
riferimmo qui sopra. 


i è chiuso l’anno scolastico al no- 
stro Istituto Teonico, Esco il nome del 
Htasaaiali dalla Sestone fisico-matema- 


0a è 
Benardelli Nicolò, Dal Moro Nicolò, Gini 


diploma di Perito agri- 


Meochia Giuseppe, Zille Gian Giacomo, 
Fsoinl Attilio,’ Facini 
Ottavio, Gabelll Benvenuto, Gobitti Leo= 


Baracetti Giovanni, Battistella Carlo, Bia- 
sioli Edoardo, Brasadin Antonio, Sormani 


CORSO I B — Caldana Domenico, premio 
di ascondo grado, Cieva Giovanni menz. 


CORSO H — Sezione Fisico matema- 


rado, Gaio Edmondo ment. onor. in 


Contarin 
Dante premio di IE grado, Gobessi Carlo 


CORSO III, — Fisico matematica: Aprilia 
Napoleone menz. onor, in Italiano e Chi- 


onor, in Chimica ed Agraria, Grinovero 


in Chimica, De Gasperi Lu'gi id. id. in 


economia, Savio Arnaldo 
premio di II. grado, Sicorti Emilio men» 


10 IV. — Fisico matematica: Be- 
merdelli Nicolò menzione on. in chimica, 
Dal Moro Nicolò id. id. in chimica 6 di- 
sogno, Ginì Aldo premio di I. grado e li- 
denza d'onore, Veroi Aldo menzione ono- 
revolé in chimica; Viglietto Pletro id.ia jd, 
‘Agrimensura: Gozzi Carlo menzione 
Marcolin Giovanni 
id: id. id, Zille Giovanni id. td. in chi- 


Commercio e Ragioneria: Baracetti 
Giovanni menzione onorevole in calligra- 


Brusedin Antonio menzione onorevole in 


contenente una satira contro i « lec- 


quarto d'ora dopo 
strettuale Horaczek fece sgomberare 


Gi ultimi pranzi ui SAAS Giai è ia 
gruppo, una ventina di persone ignori Cacciatori e Negoziani 
fareto attaccate in piazza Ssnta/di nolveri piriche: —— 

Caterina da una quantità di guardie, Il sottoscritto, pregiasi avvisare 
che costrinsero uomo per-.uomo a|che oltra alle polveri da caccia: di 
sbandarsi. Nei vari contatti con la|propria fabbricazione, confezionate 
folla le guardie praticarono tre ar-|colla massima accuratezza, tiene ua: 
resti, per disubbidienza alle ioro|forte de 
intimazioni. Arrestarono anche uno). £ 

dei « patriottici » perchè in 







— Fallimento, 
Il ribunale, con santenza in 


fallimento di 
fu Giovanni di S. Giovanni di Man 
zano, commerciante in cappelli, 


visario il dott, Guido Bellini. 
Fissò il giorno 10 agosto 


termine por ia presar 
parta dei credo? hi oro tibi 
di credito 6 istermiuò ii 7 Settous 








diti. 
— Merento delle frutta 
Melo kg, cant. 10, 12 13, 14 15. 
Corniole kg. cent, 12, 15. 
Uva kg. cont, 50, 
“Prugne kg. 
413, 15, 16, 17 
Pera ke. cant. 10, 13, 14. 15, 16, 
17, 18, 20, 22, 23, 25, 30. 45. 


50, 60, 65, 70, 75,80, 85, We L41 


II 


Da Trieste. 
Una terza perquisizione alla Ginnastica. 








Pa- 


di Polizia Pertot, l’ufficiale 
Pa- 


squali, il cuncollista Zafutta, 


parecchie guardie e tre operzi fa- 
quindi i funzionari entrarono ‘nel- 
osteria vicina. 


rastica signor Salvator e il presi- 
dente i Carlo Mrach, 

Il giudice istruttore, cordiuvato 
dagli altri funzionari, esplorò il 
giardino, Fece sollevare il pavi- 


circa mezzo metro. 
vandosi pure le tavole del pavi- 


sembrava loro sentire il vuoto, fa- 
pezzo di parete sospetto. 

Dopo ia perquisizione, i locali 
esplorati furono chiusi. L’ autorità 
avvertì che domani saranno riprese 
le investigazioni, che dureranno 
sino a che saranno stati esplorati 
tutti ì locali, La perquisizione di 
oggi è riuscita affatto infruttuosa. 
Si calcola che se l’autorità pro 
cederà nelle ulteriori perquisizioni 
in questo modo, arrecherà alla So- 
cietà Ginnastica un danno di 
qualche migliaio di corone; e si 
dice che le perquisizioni dovranno 
durare parecchi giorni, 


Aitro dimostrazioni. 


22 luglio. — Tessera verso le 8 
e mezzo una trentina di sedicenti 
«patriottici » partendo dalla via 
dell’ Istituto sì recarono su la 
via Castaldi a S. Giacomo, ‘grliando 
i soliti «abbasso» è le solite in- 
vettive. Da San Giacomo, seguiti 
du un codazzo di raonelli, si di- 
ressero verso S, Giusto, 

Nel percorso s’imbrtterono in un 
gruppo di opersie e le insultarono; 
queste, però, risposero pan per fo- 
caccia, e al nomignolo di «lecca- 
piattini» gridato con quanta voce 
avevano in gola, aggiunsero gli epi- 
teti più drastici. Da S. Giusto gli 
schiamazzatori scesero in Città vec- 
chia, passarono per Ia via di Riborgo, 
sbucarono in Corso e alle nove e 
un quarto giunsero in via Santa 
Caterina, sempre urlando e ingiu- 
riando. Appena quivi intervennero 
le: guardie, che li divisero in due 
gruppi. . . 
Uno dei due gruppi proseguì per 
la via Vincenzo Bellini sino in via 
. Spiridione, ove ripresero a gri- 
daro. Li affrontò allora 1’ ispettore 
distrettuale Horaczek, alla testa di 
otto guardie, e li disperse. 

L'altro gruppo si era raccolto 
sotto l’ edifizio della Polizia, accia- 
mando. Uscito di îà un drappello 
di guardie, obbligò i dimostranti a 
circolare. Ì 
— Alle 9 e mezza i portici di 
Chiozza erano affollati. Un giova- 
notto appiccicò al muro un cartello, 

















































capiattini » ; l'ispettore Neidich ne 
lo strappò. La folla protestò, eun 
P ispettore di- 


ì B li arlava a mono-|il faffò ed i portici, Una parte del A 
. silivi CE pubblico si diresse per | Acque- Carlo Cosmi. 
Stante ls gravità del suo stato, dotto, un’alira parte per il Corso. Avviso. — 


uesto secondo 





Mancano ulteriori particolari. 





di un poderoso randello. 


e data 
odiern3, Tix dichiarato d: ufficio il 
Giacomo Martelossi 


Nominò Giudice Delegato fl dott, 
Francesco Zamparo e curatore pro- 


È ito pi. v. 
per la riunione dei creditori; st8- 
bi'i fino a intt: 19 agosto p, v, il 
zione, da 


bre p. v. per la chiusura del pro- 
cesso verbale di verificho dei cre- 


cent, 5, 6,7, 10, 12, 


Pesche kg. cent. 30. 35, 40. 45, 


21 luglio. — Stamane sile 6 si 
presentarono alla sede della di- 
sciolta Società Ginnastica il giudice 
istruttore dott, Barzei con il suo 
cancelliere uditore giudiziario dott. 
Marinaz, il commissario superiore 


gento Carlo Titz o varii altri agenti, 


legnami con i loro utensili. L’e- 
sterno fu piantonato da guardie, e| 


‘edificio, Alle 11.30 essi mandarono 
a. presidersi la colazione .in.-una 


La perquisizione è finita alle ore 2, 
Assistevano il segretario della Gin- 


Quindi venne perquisito lo D 
flizioio della sezione scherma, ole lensco e Pietroburgo. 
le 


-| Portarturo, è giunto nel pomerigio. 














maestro di Dignano, ail 
prati e nello stesso tompo anticle- 
ricale, credo d’avermi subissato 
col suo famoso comuniesto, com- 
49 luglio, 


decoroso rispondere. 


| uali ba assunta 
Teo diclusiva. = 


+ TRIBUNALE PENALE DÌ DDINE.- 





fca due: medio. 






tna, fi 








godieo penale (non 0°è persona che sappi: 
leggera e sorivere, la quale non v'incappi 
per avere, a mezzo della 


del 21 novembra, £94 det 2 dicembre 
HB dol 31 dicembre {903 
Paitrsa del Friulî offeso l'onore e la ri 


î 


aveva nul suo interasse 
mento del Consorzio mi 









i 





edi 






foro al detti Comuni Ja sua opera a ta. 
riffo ridotta, per la sua speolale posizioni 
di ossora « indigeno » 6 possidente 
Inogo, 










gato oltrechè da 
da fraterno interesse» che avrebbe 











disinvoltura ed allegi 










Prato di mancanza di lealtà e di fran: 
chezza eco. 










quindi dicbiarò non farsi luogo a proce. 
tere in confronto del Da Bruedetti dotto: 
Guldo, condannando i! dott. Ernesto Di 





dimento 6 tassa di sentenzs. 
. Per quanto è a nostra cognizione, i dui 














versia ad un collegio di arbitri; e fu ll 
seguito alla sentenza arbitrale che uni 
sentenza giudiziale fu evitata. 


ULTIMA ORA 
Gurochi sconfigge il fianco-sinistro 
dell'esercito russ 



















‘* PIETROBURGO. 







su Mucden, 


H conflitto fra Russia 












Un processo di diffamazione 


deri muttina doveva discotersi la cansa 
1 diffamazione contro il dott, Pe Bene- 
letti Guido, medico ‘chirargo. di Villesan- 
uale, secondo lsito di accusa, 
avrebbe incappato nei famosi articoli del 


stampa, in uns 
serla di articoli pubblicati neì. N.ri 285 


del giornale La 


utazione del D.r Ernesto Ds Prato, me- 
teo chirurgo, affermando che lo stesso 
into lo ssiogli- 
ico del comuni 
di Villa Santina, Raveo e Enemonzo, com- 
lendo un atto di orumiraggio con l'of- 


dei 
essendo alutato in ciò anche dal 
fratello farmacista, al quale «sarebbo le- 
‘terna intimità, pace 


della professione «un' esercizio qualsiasi 
di sport» compiendo i suo! doveri «con 

Tia come sì prende 
un bicchierino di Bitter o di Vermonth 
prima del pranzo», che «I! suo atto di 
erumiraggio ripugon più di un caso di 
peste bubbonios » ed aggiungendo espres- 
sioni dispregiative ed imputando ti De 


La causa però non ebba seguito, perchè 
il dott. De Prato fece in cancelleria rego- 
lare remissione della querela, Il Tribunale 


Prato al pagamento dalle spese di proce 


medici avevano sottoposto fa loro contro- 





22 Secondo una 
notizia giunta oggi a: Mosca, al Rus: 
schi Listoc, l’esercito di Curochi ha 
sconfitto il fianco sinistro dell’eser: 
cito russo, I giapponesi marciano 


ed Inghilterra 

LONDRA, 22, L’Agenzia Reuter ha 
monto del chiosco per la banda, |da Suez in data di oggi che l’Abbas, 
Gli agenti visitarono carponi tutto|vapore del g 
il sottosuolo della Palestra, ivi il|diretto il 18 corrente pel Mar Rosso 
pavimento essendo alto dal suolo|probabillmente allo scopo di esi- 
gere che i pifoti del Mar Rosso A 

abbandonino le navi russe. Smo-|osteria con negozio di coloniali ed 
annessa abitazione in. Cordenons, 


‘overno egiziano, si è 


a 
» 
i 


e 


ir 
le 
o 





grande L, 3. 

























I. C. Fachini 
Deposito di Macchine ed Accessori. 
Telo 140 = UDINE » Vis Manin: 


Apparecchi d'illuminazione 


a GAS, ELETTRIGA ed AGETILENE 
Retteelie tedesche L. 0,00. 


È Gtezemasì 





LONDDA, 22. Lord Balfour, ri-|vicino.il cotonificio Makò. 


to. I funzionari picchi spondendo nella Camera dei Comuni 
inoltre qua e là culle pareti, dove [ad acaloga interrogazione, dichiara tell De Piero in Condenona. 


ITA TI I FELT 
. , x * 
Piano d’ Arta {lumi} 
Stazfone balneo elimaticna m, 5008. n. 

ALBERGO POLDO 
STAB. CLIMATICO 
Galleria per Convegno — Saloni 
da pranzo e da ballo — Ilumina- 
zione elettrica di iutti i locali. 
Cure idriche ed elettriche com- 
piete — Bagni = vspere — Bsgni 
minerali sulfurai 
nosi presso l’Albergo — Lawa- 


che il Governo finora non rice 


cavano abbattere dal muratore iljVette nessuna conferma che i russi 
abbiano lasciato libero il Malacca, 


core taluni giornali hanno pub 
blicati, E . 

Giò che narra un giornale di Portarture. 
j CEFU, 22 Un pacco di numeri 


fino all’11 corr., proveniente ds 






[Da quei numeri si apprende che il 
10 corr. alle otto dei mattino la 
fl;tta giapponese composta di sei 
incrociatori cinque csnnoniera e 
venti torpediniero comwparva in di- 
rezione di sud est; una parte della 
flotta russa uscendo dal porto si 
collocò presso l'entrata. Le navi 
Gediac e Diana canneneggiarono le 
torpediniere ch= si avvicinavano e 
le: costrinsero alie 10.30 e ritirarsi. 
Il Novicrai continua dicendo che 
ie torpediniere si avvicina- 
rono nuovamente alle 5 pomeri- 
diane. 

Il Novich, con alcune tarpediniere, 
si avanzò; ma i giapponesi si ri- 
tirarono. Sedici torpediniere  pre- 
psrarono quella notis un attacco, 
ma la luce dei proiettori e il rigo- 
roso cannoneggiamento dei forti le 
obbligarono a ritirarsi. 

Più tardi, uns torpediviora gi*p- 
ponese si sianciò a tutto vapore 
vers? il canale del porto, ma si ri- 
tirò sotto il fuoco dei russi. 

I russi trovarono all’ entrata due 
torpedini Vithead che non avevano 
colpito gl’ incrociatori il 10 corr. 

I giapponesi cessando il fuoco, 
guadagnarono le colline di Chinsan 
piazsandovi cannoni a tiro rapido 
sulla cresta e cominciarono a can- 
none; ‘e nella serata le batterie 
russe da tre posizioni. Tirarono con 
grande effetto nemerose granate 
contro le alture di Chinsan, Più tardi 
le riserve russe colla musica in 
teste accennarono un movimento in 
direzione di Land-sig-dao. 













, gerente responsabile 
Comunicato. 

Il signor Anselmo Commessatti, 

vatore di 


Luigi Mentico, 








narso su La Patria del Friuli il 
A certi documenti umani non è 


el giornate Novicrai che arrivano 


tennis, 


Medico 


di stomaco. 


<colo.» 


fra le aci 


tata dal Sig. L 


nccive. 





ito delle polveri : i 
Poiiodiona Mae, perle 
rappresentanza 
‘enzo 















*i63 gornbfo 1901, 


Telegrafo - Telefono 


ProprHetario 







{1 chiarissimo Dott, EGIDIO D'ADDA 
scrive averne ottenuto «1 più bene- 
« fici effetti, massime nella cura del- 
<«l'anemia e debolezza di ventri- 


Aequa di Nocera Umbra 
(Sergente Argollea) 


R ccomandata da centinaia di ! 
attestati medici come la migliore , 


da tavola. 


odovico 





- Danitele 


F. BISLERI & C. — MILANO. 


TAI 
REFICE-INCISORE trova pronto 

collocamento. Indi: izzo ali’ sm- 

min'strazione del Giornale. 


ASA DI CIVILE ABIFAZIONE, 
posia fuori poris Gemona, con 
scuderie corte e giardino, è ds 
affitarsi col 4 ottobre. Rivolgersi 
ell’ amministrazione del giornale. 


2, N. 1 liquido incolore; N: 2 liquide 
colorato in bruno; non contengono 
nè nitrato e altri sali d’argento o-di 
piombo, di-mercurio, di rame. di 
cadmio; nò altre sostanze minerali 








Roma con me 











Becchi per ncetilene 


amen'ssimo 
ida destra dai 
di S. Pietri, 
chijomrtra È 
542 — fe 
miglia cizile affilterebbe per ia 
stogione estiva casa, o apparia- 





TTIRI 
SPECIALISTA 
nor Malattie interno e Rervosa 
consultazioni daile oro 13 alle 14 
Planza Bsreatencora £ 


Premiata Farmacia 


Giulio Podrecca 


CIVIDALE 
Emulsione d’olio puro di fegato di mer- 
laxxo inalterabile con ipofoafiti di calce 


© sostanze vegetali, 
Bottiglia. piesola L, 4.--, media L. 1.75, 





Il Ferro China Rabarbaro o il sovrano 
rinforsatore del sangue. Bottiglie L. 1. 

Questi due preparati vennero premiati 
con Medaglia d’ Oro all'Esposizione cam- 
pionaria internazionale di Roma 903 è 
con Gran Prix e medaglia d’oro all’Espo- 
sizione internazionalò di Parigi. 


Atifittasi 





Per trattative rivolzeri ai Fra- 


—- Boschi resi- 


Dott. n. MAE: — -gevalio Radina Desa 
Ferro-China-Bisleri 


L'uso di questo 
liguore è diven- 
fato uno neccessi 
tà pei nervosi, 
anemici, î deboli, 


Non adoporate più tinture dannose 
ricorrete all’Insuperabilo | 

Tintura Istantanen Î 
R. Staz. sperimentale Agraria di Udine | 
I campioni della Tintura presen» 
bottiglie ! 















Ge Tobi di vetro “ma 




























ARTA 
Albergo alla Posta 


(rimesso a nuovo) 
Bella posizione - Camere e vitto 
a prezzi modicissimi - Indica- 
tissimo per famiglie - Posta e 
telegrafo in, albergo. 


cromo 


Da vendere 


a circa 500 metri dalla Ssazione 
ferroviaria verso porta Ronchi ter. 
reno, anche a spezzati, (area fab- 
bricabile) posto. sulla ferrovia ‘in 
mezzo a due diramazioni dell’ac- 
quedotto, AA sin 
Per informazioni e trattative'ri- 
volgersi. al sig. F. L. Sandri, (Via 
Aquileia N. 46, Udine, 












































































Diritità 


SPERMATORREA 
Bterliltà = Fiori bianchi Bi 
'ordita di memoria 
Polluzioni @ perdiie 
Involontarie notturne 
8 guariscono don | 


GLOBULI 
ICGSTITUERTI 
; dei dottor TAYLOR 





sa 
" * n ® 
Avviso ai Ciclisti. 

Faccio noto si siguori ciclisti cha, 
avendo fatto un forte acquisto,.di 
merci nazionali ed estera, ‘posso 
fornirli d’ottime biciclette garan- 
tendone il perf:tto funzionamento 
e l’ottima qualità del materiale: 
Biciclette da L. 150. 

E:eperio gomme ed accessori a 
prezzi convenienti, di non temere 
CONCIr"renze, 

Con stim« 


GIOVANNI FLORETTI - 
Vin della Posta, 18 





L. CUOGHI 


UDINE - Via della Posta, 10 - UDINE 
Unico Grande Deposito 


MPIAWOFORTI 








Hims 


Piani melodici 


Organi - Armoni 
Noli da L. 2.a 10 


Rappresentanza e deposito 
BICICLETTE 


e MOTOCICLETTE 
della grande fabbrica italiana. 
Stucchi & C. già Prinstti e Stucchi 


EIZO TT 
Premiati Stabilimenti Termali e freddi 
di Uliveto 
aperti dal 1.0 Ginguo al 50 Settembre 
Ho consieliato l'Acqua di Uliveto come. 
16gua da tavola a malati di gotta: e re- 
vella. Per me la indicazione presiza è-la 
d'atesi uratlos, e qui la raccomando asl» 
damente ed In'specie come beranta ‘da 
tovola abituale. dix 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore della Clîn'ca-Madica 
dolla R. Università. Jolozaa. 
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ta direttore, > I PIANO D''ARTA.(Cainia) 
Prof. Nallino. Nella migliore -e più alta 
to. per Udine j vena distinia — Servizi 


vico Re !d'héo e alla 


A pi all Espi> 


i 
i : 
4RSVa)! — Appariamen 
(Ber uco femigi ia: 





Per le vichieste:” Stabiltinenti 
CProv, di Pisa) Brevettati: 
Casa di Sua Maestd.il'Re 
















ALBERGO SE( 





















dicisvimi —- 

















Condutirite allelta 


























jall' esìero, sì ricevone sscivsiven ebto, per li nostro Giorni ufficio principale bblicità A. Manzoni s_©._MIl 
È gue ene ROMA Via di e 0 2 GENOVA Pitzba Fonisno Marino 87 > FIRENZE: Via della Vigna Vacohia T- dhe e Le inserzio n 
SCIA Via Spaderie; 14 —! BOLOGNA Via Rissoli{S46—- VERONA Via Cappello 12 PARIGI: Rue e Perdonnet. 





























































































































































































































Ka grande scoperta del secolo “ : 
| IPERBIOTINA MALESCI i 
combinato colle Compagnie . ij « 
Navigazione Generale Italiana Vasuporabit: rigenarafore del sangua e dei neri Du - 
Capitale E oi te Piera e TAM HInE L. 83,000.000 Îi metodo del prof, Brown Séquard di Parigi, realizzato compietamente Di . 
«La Veloce» senza iniezioni, rinvigorisce e prolunga la vita, dà forza e saluto, — Unico O È Di 
Società Italians di Navigazione a Vapore E rimedio per prevenire e curare l’epoplessia. N S A 
Cai e vers. L. 11,000.000 è 
ae Toloono 294 Stabilimento Chimico : Dott, MALESCI - FIRENZE . di 
RAPPRESENTANZA SOCIALE im i dii 
UDINE - 94 Via Aquileia ©4 - UDINN Successo mondiale - te meraviglioso O bovi 
Prossime partenze de GENOVA VERDESI in TUTTE ue FARMACIE DEL. monvo fa m 
por IN ew-York da e i pont dl RA CT ca > (A us 
Foa i sc rcerseoniRE n È } SAL; a 
VAPORE COMPAGNIA PARTENZA | SCALI Torta | netta |") DM psi SÉ o G I USEPF E LAV, 1 
5 UBINE — Piazza Vittorio Emanuele — USINE Gi 
NORD AMERICA La Veloca | [28 Luglio | Napoli 4828 145 [16 n . Er 
LOMBARDIA (nuova costr.) Nov. Gen. Il, | 2 Agosto là. 5196 | 3323 | 156 | 16 p si | Grande Assortimento OÙ li 
È CITTA’ DI NAPOLI La Veloce |9 >» | Id, 9984 | 2729 | 44 |16 Ombrellini sata fantasia ultima novità da tire 3, 4, 5 sino.a lire 40 al pezzo Ag ut 
LIGURIA Nav. Gan. Itel |16 >» ta. 5127 | 3323 | 15,40 | 16 È Ombretlini cotone novità da tire I, 2, 3, 4, 5 al pezzo 1 © Cs] 
f Î n in É È z Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori . 
> por Mentevideo . Buenos Ayr es Ling e diretta 9 d Assertimento tanto {n Rsdico che in Schiuma - Bauli e Valigie "w Do 
-— FWZZA Turate e 
Da VaPORE COMPAGNIA PARTENZA SCALI ana riguigla si to 2 di qualunque forma e grandezza. n m 
Ù Fa lin giorpi sani i i 
= cone a, 0 breili tofla; fu 
© CENTRO AMERICA La Veloce 8 Agosto Barcellona e Gas Palmas | 3592 | 2295 | 148 oi Si coprono Oobrglio è 0 bre liri su montatura vecchia di qualunque s' bi 
fi SICILIA ( ) Nav. Gen. Ital, [17 Barcoll 8, fi 5603 | 3504 19% = I gl 
f suova er st, fav. Gen. Ital. » i na 6 E, Vinsonzo 15 , 3 
‘9 DUCHESSA DI GENOVA | La Veloce (24 >» Buri o [a Pilu | 4906 | 2705 | 164 | 20% A ti gli arlicoi o non demere concorrenza NÉ. 
; ORIONE Nav. Gen. Ital. {31 » Barcelleza 0 R. Ticconss | 41601 | 2296 | 45,82 | 19 i n E gi 
Per acccEdi presi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » a «LA VELOCE» 1 biglietti di andata e ritarno ala da UnA sy Si siii È di 
È che dall'altra Società, saranno velidi per grelunaue vapora dello: due Compagnie. E S d 
Ribasso del 10-010 alle famiglie che presdano Diglistto di-olasse di andata od andata e ritorno, per tre Na 
Ribasso del 10 010 si passeggieri di classe che ritornino dentro di un anno dalla partenza con un Vapore dello ti ed inpagnle. (E° È dai È ni 
A Partenza da GENOVA per Santos e Rio-Janeiro ; na i | n si 
si Îì 16 AGOSTO 1904 partirà il vanora dello ‘Veloce, E 3 premiate fn diverse Esposizioni Estere t fazionali > so 
“ CITTA’ DI GENOVA f Oa tar, tn ta ta por 
‘ ” io pi n | 
É Stazza lorda Tonn. 3919 - netta 2549 - Velocità miglia 18 all'or». Viaggio in 84 giorni. Tocoando NAPOLI e TENERIFA E ] demi iscmiani | Preferito © presoritte a | si 
i ——_—_——@—@—@1@—11[e9cai Ù il t fici hò d z i 
L Partenza Postale da GENOVA per 'AMBRICA CHNTRALM sÌ ul IRE 0. 50 LA SCATOLA gens ser ene * pag | 50 
8 H Lo Agosto 1904 partirà il Vapore delia ‘Vetoce,, N Ò" III I della vera Vichy. . Q | sn 
È “ WWASHINGTON,, dl Ferre nere | NI fi 
È Durata del viaggio da GRSvE ada Poni part e oefla le e lia nt pra iconndo o Naralgita, Rarcellona, e la UDIRE presso la F ARMAGIA ROSERO Via della ? osta ! gie 
i È Teneriffa, Trinidad, La Guayra, Puerto Cabelo, Ceragne, Sabanilla, Colo, Porte Lime; 5 Per posta inviare ordinazioni alla D sul 
- Linea da G Bombay e Hong-Kong tutti 1 mesi. * 
cn Linea da Venezia per Aleesandril ogni 10 giorni. TIT Biaaso LO 80.40 con Vitto e Gacostta i i Premia ta Earnenla estati, BOLOGNA = PI 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. 
mN.Es. — Colnoidenze con Il Mir Rosso, Bombay. e Hong-Kong con partenze da Genova. ì È D Di 
OTTITEAE 
Bi sta) ni lediterran: te le lin 
osoretate dalla Booità Del Mar Kato, Tullo Chiba ed ertrolio Grietta © per io Amériche del Ndnd del Bud, America Contra. A "I 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri è merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società ; fa Ì 
signor PARETI ANTONIO in Udine: Via Aquileia, 94 | O | re 
Per corrispondenza Casella postale N. 32. - Telegrammi ‘Navigazione, oppure di nel 
“La Veloce, « Udine. TELEFONO 2-34 ò pal cf fe 
x ; : i ‘met 
SS I alt 
T % Impianti completi per illuminazione - Apparec» ci 
4 i chi portatili autogeneratori per qualsiasi uso - Cu- del 
+9 i pi qi 
cine Brevettate garantite - Accessori d'ogni genere. fori 
| g 9 Ing. i. TROUBETZKOY Sud: 
CARBU RO DI CALCIO in 
x Rena garanita di ore 300 Itri pie Miliarase MILANO — Via Marlo Pagano, 43 — MILANO ingl 
ini 
aim ee prete dali toni 
° Vi 
a base di FERRO- CHINA- RABARBARO 66 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore gol 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico BE 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una , brac 





buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-=China, 
USO : Un bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigosce ed eccita l'appetito. 
tencesì in tntte le Farmacie, Drogherie e Liqueristi. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - P ADOVA, | 


Deposito per Wdine presso i farmacteti Giacomo Commessatti, L. V Beltrame Piazza VV. H. e Fabris Angelo 


P_i asset remememne nenti 


BERTOGLIO LODOVICO 


UDINE - Via Mercatovecchio N. 4 e 19 - UDIME 
Fabbrica Premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 


OMBRELLI E OMEBRELILINEIY 


ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ece. — Chincaglierie -- Specialità oggetti per fumatori — Scarpe o 
gommiu — Valigieria di tutta novità — Borse e Borsette di pelle — Articoli per regali, DS 


PE NZAENTI AENDIAENZENAE 



















Riparazioni in genere 
Vendita all'ingrosso ed al ra: 
ee 


Veli per Stacci e Buratti. 


St coprono fusti vecchi d’ombrelle e ozabrellini 
com stoffe di paalunque generi. 


A RICHIESTA SÌ FABBRICA4O OMBRELLI È OMPRELLAN D’ GARI SPECIE 





Supposte 


Treni 
venner 
mando 












